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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 21.06.2016, n. 383 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.. - Approvazione 
schema di convezione per la gestione e l’uso 
dell’applicativo O.R.SO. (Osservatorio 
Rifiuti SOvraregionale) relativo alla 
raccolta dei dati di produzione e gestione 
dei rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli 
impianti in Regione Abruzzo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO che la Regione Abruzzo intende 
promuovere nella gestione dei rifiuti politiche 
ambientali basate su un corretto ed efficiente 
sistema di rilevamento dei dati di produzione e 
gestione dei flussi destinati alla raccolta, 
raccolta differenziata, recupero/riciclo e 
smaltimento finale ed al tal fine necessita 
aggiornare gli strumenti e le metodologie 
attualmente in fase di applicazione;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 156 del 04/03/2015 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. – 
Sistema CA.RI.RE.AB. Catasto Telematico 
Gestione Rifiuti Regione Abruzzo. 
Provvedimenti”, con la quale la Regione 
Abruzzo ha proceduto al trasferimento 
all’ARTA Abruzzo della gestione del sistema 
CA.RI.RE.AB. – Modulo 1 (catasto telematico 
regionale di gestione dei dati del ciclo dei 
rifiuti);  
 
PRESO ATTO dei contenuti della nota 
dell’ARTA Abruzzo - Direzione Centrale - Area 
Tecnica, prot.n. 16479 del 31/12/2015, avente 
per oggetto: “Sezione regionale catasto rifiuti. 
Sistemi per la trasmissione dei dati relativi alla 
produzione dei rifiuti”, acquisita dal SGR al 
prot.n. RA/4997 del 12/01/2016, con la quale 

l’ARTA Abruzzo ha illustrato i motivi per i quali 
non sia stato possibile attivare le disposizioni 
della DGR n. 156 del 04/03/2015 con cui la 
Regione Abruzzo ha proceduto al trasferimento 
all’ARTA Abruzzo della gestione del sistema 
CA.RI.RE.AB. – Modulo 1 ed ha ritenuto una 
soluzione valida sul piano tecnico, 
organizzativo e gestionale l’adozione del 
sistema O.R.SO. come sistema per la gestione 
dei dati sui rifiuti; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Gestione Rifiuti, 
con nota prot.n. RA/47650 del 03/03/2016, in 
relazione alla relazione dell’ARTA Abruzzo, 
avanzata con la nota prot.n. 16479 del 
31/12/2015, ha richiesto all’ARPA Lombardia 
di effettuare la sperimentazione del software 
O.R.SO. (applicativo web progettato da ARPA 
Lombardia già utilizzato dalle Agenzie 
ambientali di Marche, Emilia Romagna, Veneto, 
Friuli, Valle D’Aosta, Umbria, .. etc.), per 
l’acquisizione dei dati sui rifiuti per via 
telematica;   
 
VISTA la ex L.R. 09.08.2006, n. 27 recante: 
“Disposizioni in materia ambientale”, che ha 
previsto all’art.7, l’istituzione da parte della 
Regione Abruzzo di un Osservatorio Regionale 
Rifiuti (in seguito denominato “O.R.R.”), uno 
strumento tecnico - amministrativo di 
supporto alle attività del Servizio Gestione 
Rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1148 del 16/19/2006 
avente per oggetto: “L.R. 9 agosto 2006, n. 27 - 
Organizzazione e funzionamento 
dell'Osservatorio Regionale Rifiuti (O.R.R.)”, 
pubblicata sul B.U.R.A.T. n.97 Speciale del 
08/11/2006; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo svolge, 
nell’ambito dell’Osservatorio Regionale Rifiuti 
ORR), attività di raccolta ed elaborazione dati 
sulla produzione, la raccolta differenziata, il 
recupero e lo smaltimento dei rifiuti, al fine di 
definire le azioni di governo per la materia 
trattata e fornire alla Regione il quadro 
conoscitivo necessario per procedere alla 
certificazione della raccolta differenziata; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 474 del 26/04/2008 
inerente: “D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. – 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. – Metodo 
standard di certificazione delle percentuali di 
raccolta differenziata e di riciclo dei rifiuti 
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urbani - Modalità di trasmissione dei dati ed 
elaborazione delle informazioni. Direttive 
regionali”, con la quale è stato definito il 
metodo standard regionale per il calcolo delle 
percentuali delle raccolte differenziate;      
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 dell’11/10/2010 
avente per oggetto: “Direttive regionali in 
materia di comunicazione dei dati riferiti al 
sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DN3/334 del 10/12/2008 avente per oggetto: 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Art. 8, comma 4, 
lett. a). "CARIREAB" Web Application. Catasto 
Rifiuti Regione Abruzzo. Approvazione ed 
avvio del sistema dal 1° gennaio 2009”, con la 
quale è stato istituito il catasto telematico per 
la gestione dei dati di produzione e gestione dei 
rifiuti urbani nella Regione Abruzzo, che si 
intende sostituire con il sistema O.R.SO.; 
 
VISTA la nota del SGR prot.n. RA/55499 del 
14/03/2016 avente per oggetto: “Richiesta di 
sottoscrizione convenzione Regione 
Abruzzo/ARPA Lombardia per utilizzo 
applicativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti 
Sovraregionale)”, inviata all’ARPA Lombardia;  
 
VISTA la pec del 01/04/2016 dell’ARPA 
Lombardia, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/72387 del 06/04/2016, con la quale la 
stessa accoglie positivamente la decisione della 
Regione Abruzzo di utilizzare l’applicativo 
O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti SOvraregionale), 
concedendo l’accesso nella nuova versione 
O.R.SO. 3.0 ed al fine di poter concordare lo 
svolgimento della fase di addestramento per gli 
utenti ed effettuare l’aggiornamento delle 
anagrafiche di riferimento, necessarie per 
l’avvio dell’utilizzo dell’applicativo;      
 
CONSIDERATO che con nota del SGR prot.n. 
RA/79311 del 13/04/2016, si è provveduto ad 
inviare all’ARPA della Regione Lombardia la 
proposta di “Schema di convenzione Regione 
Abruzzo/ARPA Lombardia per l’utilizzo 
applicativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale)”;     
 
CONSIDERATO che l’applicativo O.R.SO. 
costituisce uno strumento per la raccolta di 
tutti i dati e le informazioni relative alla 
produzione e gestione dei rifiuti urbani e dei 

rifiuti gestiti dagli impianti di recupero e 
smaltimento necessari all’Osservatorio 
Regionale Rifiuti ed all’ARTA Abruzzo per 
svolgere le attività e fornire i dati utili 
all’attività di Pianificazione regionale in tema 
di gestione dei rifiuti;    
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., Parte IV “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei 
siti inquinati”, che prevede: 
- all’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
- all’art. 189 “Catasto dei rifiuti”; 
- all’art. 205 “Misure per incrementare la 

raccolta differenziata”, comma 4), che 
prevede: “omissis … con un decreto del 
Ministro dell’Ambiente ….. omissis  … 
vengono stabilite la metodologia e i 
criteri di calcolo delle percentuali di cui 
ai commi 1 e 2,  .. omissis”;   

 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  
L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 07/03/2005, n. 82 
“Codice dell’Amministrazione Digitale”; 
 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 
novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 26/02/2016 
avente per oggetto: “Linee di indirizzo per 
l’adeguamento della normativa regionale in 
materia di gestione dei rifiuti”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti”, con la quale la 
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Regione Abruzzo ha approvato il nuovo Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
pubblicata sul BURAT n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, che prevede:  
- all’art. 6 “Competenze dei Comuni”, 

comma 5 che: “I Comuni, nel caso le 
attività inerenti il servizio di gestione 
rifiuti siano svolte da privati, inviano 
direttamente i dati della raccolta e 
produzione dei rifiuti urbani ed 
assimilati, nonché tutte le informazioni 
sulla gestione dei rifiuti, alla Provincia, 
per consentirne l’elaborazione e la 
trasmissione all'ORR, all'ONR ed 
all'ARTA. Le informazioni di cui al 
periodo precedente, relative ai Comuni 
che hanno affidato il servizio di gestione 
rifiuti a società pubbliche direttamente 
partecipate dall'Ente stesso, sono inviate 
alla Provincia territorialmente 
competente dall'affidatario del servizio, 
con comunicazione anche ai Comuni cui i 
dati si riferiscono. I dati validati della 
raccolta e produzione dei rifiuti urbani 
ed assimilati, nonché tutte le altre 
informazioni sulla gestione dei rifiuti 
sono trasmessi esclusivamente in via 
telematica alla Provincia territorialmente 
competente, per consentirne la 
trasmissione alla Regione”; 

- all’art. 8 “Osservatorio Regionale Rifiuti”, 
comma 4, lett. a) che: “omissis .. 
l’Osservatorio Regionale Rifiuti adotta in 
collaborazione con l’ARTA e le Province, 
un progetto di sistema informatizzato 
dedicato alla gestione dei rifiuti in grado 
di consentire un continuo e veloce 
aggiornamento di tutti i dati statistici a 
disposizione e l’integrazione tra le 
informazioni ed i sistemi dei vari enti e 
soggetti interessati. .. omissis”;  

- all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclo”, comma 8) che 
prevede: “omissis .. La Giunta Regionale 
stabilisce, nelle more dell’emanazione di 
un metodo di calcolo omogeneo a livello 
nazionale, il metodo normalizzato per il 
calcolo delle percentuali di raccolta 
differenziata e di riciclo al fine di 
accertare il raggiungimento, in ciascun 
ATO, degli obiettivi stabiliti dal piano 
regionale”; 

 
VISTA la legge L.R. 21/10/2013, n. 36 
“Attribuzione delle funzioni relative al servizio 

di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti)”, che ha delineato la nuova 
governance del settore e previsto l’istituzione 
di un’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti (cd ”AGIR”); 
 
VISTA la L.R. 20/10/2015, n. 32 avente per 
oggetto: “Disposizioni per il riordino delle 
funzioni amministrative delle Province in 
attuazione della legge n. 56/2014“, in 
particolare l’art. 3 “Funzioni oggetto di 
trasferimento alla Regione”, comma 1, lett. s) 
che prevede le funzioni in materia di tutela 
ambientale trasferite alla Regione Abruzzo ed 
in particolare, per quanto riguarda la gestione 
dei dati sui rifiuti, prevede una conseguente 
riorganizzazione delle competenze degli Enti 
interessati e delle modalità di gestione dei dati 
sui rifiuti e sugli impianti, come delineati dalla 
DGR n. 474 del 26/04/2008 e dalla DGR n. 778 
dell’11/10/2010; 
 
VISTA la DGR n. 144 del 2016 avente per 
oggetto: “L.R. 20/10/2015, n. 32 recante 
“Disposizioni per il riordino delle funzioni 
amministrative delle Province in attuazione 
della legge n. 56/2014 … omissis .. ex art. 1 
comma 2 dell’Accordo siglato dall’Osservatorio 
Regionale in data 21/10/2015“;  
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo ha 
valutato positivamente le funzionalità 
dell’applicativo denominato “O.R.SO.” che 
rispondono appieno alle esigenze della Regione 
per la gestione del flusso di informazioni 
relativo alla produzione e gestione dei rifiuti 
urbani ed assimilati; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Gestione Rifiuti 
d’intesa con l’ARPA Lombardia ha predisposto 
uno “Schema di convenzione per la gestione e 
l’uso dell’applicativo O.R.SO. (Osservatorio 
Rifiuti SOvraregionale) relativo alla raccolta dei 
dati di produzione e gestione dei rifiuti urbani 
e dei rifiuti gestiti dagli impianti in Regione 
Abruzzo”; 
 
RITENUTO pertanto, di approvare lo “Schema 
di convenzione per la gestione e l’uso 
dell’applicativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale) relativo alla raccolta dei dati 
di produzione e gestione dei rifiuti urbani e dei 
rifiuti gestiti dagli impianti in Regione 
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Abruzzo”, Allegato parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
CONSIDERATO che per la copertura dei costi 
derivanti dalla sottoscrizione della 
convenzione, valutabili in circa € 2.500,00 
(ogni onere compreso), si provvede con 
specifiche risorse finanziarie che trovano 
copertura nel capitolo 292210 di spesa del 
bilancio del corrente esercizio, che presenta 
sufficienti disponibilità; 
 
RITENUTO di procedere successivamente, con 
altro provvedimento, ad adeguare la DGR n. 
474 del 26/04/2008 e la DGR n. 778 
dell’11/10/2010, per quanto riferito alle 
modalità di trasmissione dei dati da parte dei 
Comuni non più con il sistema CA.RI.RE.AB., ma 
con l’utilizzo del nuovo sistema O.R.SO. 
(Osservatorio Rifiuti SOvraregionale), in 
quanto necessita l’avvio delle attività di 
quest’ultimo per definire con puntualità il 
nuovo layout gestionale delle informazioni e 
dei dati sulla produzione e gestione dei rifiuti 
urbani ed assimilati, nonché per l’imminente 
emanazione del Decreto del MATTM di 
definizione del calcolo standard nazionale delle 
percentuali di raccolta differenziata;  
 
VISTA la “Convenzione sul riuso degli 
applicativi nel sistema delle Agenzie 
Ambientali”, sottoscritta da tutte le Agenzie in 
data 17 dicembre 2007, in particolare gli 
articoli 2, 7 e 8; 
 
RITENUTO di incaricare il Dirigente del 
Servizio Gestione Rifiuti per: 
- il coordinamento delle attività tra ARTA 

Abruzzo e l’ARPA Lombardia finalizzato 
alla corretta gestione dell’applicativo 
O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale); 

- la sottoscrizione della convenzione tra la 
Regione Abruzzo e l’ARPA Lombardia 
nonché all’eventuale introduzione di 
integrazioni e/o correttivi di natura 
tecnico-gestionale; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6 
 

DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Servizio Gestione Rifiuti, in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa della 
procedura seguita ed in ordine alla legittimità 
del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico - amministrativa del presente 
provvedimento e alla coerenza con gli indirizzi 
e gli obiettivi assegnati al Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto delle proposte 

contenute nella nota dell’ARTA Abruzzo - 
Direzione Centrale - Area Tecnica, prot.n. 
16479 del 31/12/2015, avente per 
oggetto: “Sezione regionale catasto 
rifiuti. Sistemi per la trasmissione dei 
dati relativi alla produzione dei rifiuti”, 
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acquisita dal SGR al prot.n. RA/4997 del 
12/01/2016;  

2. di approvare lo “Schema di convenzione 
per la gestione e l’uso dell’applicativo 
O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale) relativo alla raccolta dei 
dati di produzione e gestione dei rifiuti 
urbani e dei rifiuti gestiti dagli impianti 
in Regione Abruzzo”, Allegato parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

3. di incaricare il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti per: 
- il coordinamento delle attività tra 

ARTA Abruzzo e l’ARPA Lombardia 
finalizzato alla corretta gestione 
dell’applicativo O.R.SO. 
(Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale); 

- la sottoscrizione della convenzione 
tra la Regione Abruzzo e l’ARPA 
Lombardia nonché all’eventuale 
introduzione di integrazioni e/o 
correttivi di natura tecnico-
gestionale;  

4. di comunicare la presente deliberazione 
alle Province di: Chieti, L’Aquila, Pescara 
e Teramo, all’A.N.C.I. Abruzzo, alla Lega 
delle Autonomie Abruzzo, all’ARTA - 
Direzione Centrale, alle Unioni di Comuni 
interessate, ai Consorzi Comprensoriali 
Rifiuti e/o loro Spa; 

5. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, 
comprensiva dell’Allegato, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) ed al fine della massima 
diffusione sul territorio, sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ai sensi della D.G.R. n. 35 del 
29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 

che il presente provvedimento, comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo 
valutabili in circa € 2.500,00 (ogni onere 
compreso) che trovano copertura nel capitolo  
 
 
 

292210 nel bilancio del corrente esercizio 
finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 12.07.2016, n. 450 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - art. 208, 
comma 15 - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
art. 50, comma 2 - Nuova disciplina in 
materia di impianti mobili di smaltimento o 
recupero di rifiuti. Approvazione di 
direttive regionali sulle modalità di rilascio 
delle autorizzazioni in via definitiva e di 
nuovi criteri per lo svolgimento delle 
singole campagne di attività. Revoca della 
DGR n. 629/2008. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo intende 
attuare politiche ambientali avanzate, utili a 
realizzare un moderno sistema di gestione del 
ciclo dei rifiuti nell’ottica dell’economia 
circolare e superare le eventuali criticità 
presenti sul territorio regionale, che assicurino 
un’efficace tutela della salute e dell’ambiente, 
attraverso una rete integrata di impianti di 
smaltimento e/o recupero da realizzare 
secondo i criteri e gli indirizzi stabiliti dalla 
legislazione vigente; 
 
VISTA la DGR n. 629 del 09/07/2008 avente 
per oggetto: “D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - art. 208, 
comma 15 – L.R. 19.12.2007, n. 45 - art. 50, 
comma 2. Impianti mobili di smaltimento e/o 
recupero di rifiuti. Direttive regionali” con la 
quale sono stati stabiliti i criteri e le procedure 
per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio 
degli impianti mobili di cui all’art. 208 comma 
15 D.lgs. 152/2006, le cui disposizioni sono 
sostituite dal presente provvedimento, poiché 
non più rispondenti a quanto previsto dalla 
programmazione regionale di settore ed in 
relazione allo stato attuale dell’impiantistica di 
trattamento dei rifiuti urbani; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 26/02/2016 
“Linee di indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di gestione dei 
rifiuti”;  
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione Europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive” (GUUE del 
22/11/2008, n. L 312) che contiene misure 

volte a proteggere l’ambiente e la salute umana 
prevenendo o riducendo gli impatti negativi 
della produzione e della gestione dei rifiuti, 
riducendo gli impatti complessivi dell’uso delle 
risorse e migliorandone l’efficacia; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 ”Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., in particolare la 
Parte IV “Norme in materia di gestione dei 
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 
 
PRESO ATTO della Sentenza del TAR Abruzzo, 
Sez. I, n. 624, del 02/07/2013 con la quale il 
Tribunale Amministrativo per l’Abruzzo si é 
pronunciato sul ricorso numero di registro 
generale n. 305/2008: <Omissis .. nel caso degli 
impianti “mobili” per il trattamento dei rifiuti 
la legge prevede un’autorizzazione “a monte” e 
un regime non più autorizzatorio, ma di mera 
comunicazione, “a valle”, al momento dell’inizio 
della singola “campagna” di attività. Sempre 
che si tratti effettivamente di “impianti mobili” 
.. omissis .., la norma non richiede alcuna 
ulteriore procedura di garanzia, invece prevista 
per la costruzione ed installazione di impianti 
c.d. “fissi”. omissis .. A queste condizioni 
verificate “a monte”, il sistema consente il 
regime semplificato … omissis .. non è, secondo 
il testuale riferimento normativo, assoggettata 
ad alcuna ulteriore e previa verifica, né di 
compatibilità urbanistica né di compatibilità 
ambientale>; 
 
VISTA la Comunicazione della Commissione al 
Parlamento Europeo al Consiglio al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni “Verso un’economia circolare 
programma per un’Europa a zero rifiuti”, COM 
(2014) 398 final, Bruxelles 02/07/2014; 
 
ATTESO che l’art. 208, punto 15, del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., prevede che: “15. Gli impianti 
mobili di smaltimento o di recupero, esclusi gli 
impianti mobili che effettuano la disidratazione 
dei fanghi generati da impianti di depurazione 
e reimmettono l'acqua in testa al processo 
depurativo presso il quale operano, ed esclusi i 
casi in cui si provveda alla sola riduzione 
volumetrica e separazione delle frazioni 
estranee, sono autorizzati, in via definitiva, 
dalla regione ove l'interessato ha la sede legale 
o la società straniera proprietaria dell'impianto 
ha la sede di rappresentanza. Per lo 
svolgimento delle singole campagne di attività 
sul territorio nazionale, l'interessato, almeno 
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sessanta giorni prima dell'installazione 
dell'impianto, deve comunicare alla regione nel 
cui territorio si trova il sito prescelto le 
specifiche dettagliate relative alla campagna di 
attività, allegando l'autorizzazione di cui al 
comma 1 e l'iscrizione all'Albo nazionale 
gestori ambientali, nonché l'ulteriore 
documentazione richiesta. La regione può 
adottare prescrizioni integrative oppure può 
vietare l'attività con provvedimento motivato 
qualora lo svolgimento della stessa nello 
specifico sito non sia compatibile con la tutela 
dell'ambiente o della salute pubblica”; 
 
ATTESO che l’autorizzazione dell’impianto 
mobile rappresenta l’autorizzazione 
all’esercizio del medesimo, a prescindere dal 
sito di utilizzo, e che è necessario disporre 
preventivamente di tutti gli elementi tecnici 
necessari per la valutazione dell’impianto 
medesimo e dei suoi effetti sull’ambiente; 
 
CONSIDERATO che è necessario: 
a. individuare e definire la documentazione 

tecnica minima che deve essere allegata 
all’istanza da parte dell’interessato sia 
per la richiesta di autorizzazione che per 
le singole campagne di utilizzo, anche al 
fine di mettere a disposizioni degli Enti 
competenti strumenti idonei e omogenei 
di valutazione; 

b. definire l’iter amministrativo per il 
rilascio dell’autorizzazione al fine di 
fissare tempi certi di conclusione dei 
procedimenti; 

 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti”, che prevede: 
 all’art. 4, comma 1, lett. j): alla Regione 

spetta la competenza di rilasciare 
l’autorizzazione per l’esercizio degli 
impianti mobili, ai sensi dell’art. 208, 
comma 15 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 all’art. 50, comma 2: la Giunta regionale 
emana apposite direttive per disciplinare 
le modalità di acquisizione dei pareri da 
parte degli organismi competenti, le 
modalità di gestione  degli impianti, le 
procedure di controllo, eventuali 
prescrizioni integrative; 

 
VISTO il D.Lgs. 04/03/2014, n. 46, recante: 
“Attuazione della direttiva 2010/75/UE 
relativa alle emissioni industriali (prevenzione 
e riduzione integrate dell'inquinamento)”, di 

modifica del D.Lgs. 152/06 ed in particolare 
l’art. 26, comma 1, che ha sostituito l’Allegato 
VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06; 
 
VISTO il D.Lgs. 13/01/2003, n. 36, “Attuazione 
della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.M. 05/02/1998 “Individuazione dei 
rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 
semplificate di recupero ai sensi degli articoli 
31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.M. 03/06/2014, n. 120 del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio del Mare “Regolamento per la 
definizione delle attribuzioni e delle modalità 
di organizzazione dell’Albo nazionale dei 
gestori ambientali, dei requisiti tecnici e 
finanziari delle imprese e dei responsabili 
tecnici, dei termini e delle modalità di 
iscrizione e dei relativi diritti annuali”; 
 
VISTO il DPCM 14/11/1997 “Determinazione 
dei valori limite delle sorgenti sonore” (G.U. - 
Serie generale n. 280 del 01/12/1997); 
 
VISTA la Circolare del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare n. 5205 
del 15/07/2005 recante: “Specifiche tecniche 
sulle caratteristiche e gli usi possibili per le 
materie prime secondarie per l'edilizia 
prodotte dal recupero di rifiuti inerti non 
pericolosi prodotti da cantieri edili”; 
 
VISTO la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18.12.2014, che modifica 
l’elenco europeo dei rifiuti di cui alla Decisione 
2000/532/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio (GUCE L370/44 del 30.12.2014); 
 
VISTO il Regolamento n. 1357/2014/UE 
contenente i criteri per l’attribuzione delle 
caratteristiche di pericolo ai rifiuti da 
applicarsi dal 1° giugno 2015 (l’allegato al 
Regolamento sostituisce l’Allegato III alla 
Direttiva 2000/532/CE e sostituirà l’Allegato I 
alla Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.); 
 
RICHIAMATA la nota del MATTM n. 4903/VIA 
del 14.04.2000, avente per oggetto: “Parere in 
merito all’applicabilità della procedura di 
valutazione di impatto ambientale per i 
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progetti di impianti mobili per il trattamento di 
rifiuti” in cui si precisa che: 
 la procedura VIA è “attuabile soltanto 

con riferimento ad un progetto specifico 
e per un sito determinato” e non dunque 
in sede di rilascio dell’autorizzazione 
dell’impianto mobile di cui all’art. 28  del  
D.Lgs.  22/97.  Mentre  la  stessa  
procedura  VIA  è  necessaria,  se  del  
caso,  in  sede  di comunicazione per lo 
svolgimento delle singole campagne in 
un sito ben individuato. 

 l’applicazione dell’eventuale procedura 
VIA in sede di comunicazione comporta 
necessariamente la sospensione 
dell’istallazione dell’impianto e dell’avvio 
della campagna e ciò fini 
all’espletamento della medesima. 

 
VISTO il DPCM 07.03.2007, con il quale si è 
provveduto ad eliminare l’esclusione 
dell’applicazione della VIA per gli impianti di 
recupero che operano in procedura 
semplificata (esclusione operata per il 
recupero dei rifiuti ammessi alle procedure 
semplificate di cui agli artt. 31 e 33 del D.Lgs. 
22/97, prevista con l’ex D.P.C.M. 03.09.1999), 
provvedimento che si è reso necessario a 
seguito dell’emanazione della sentenza della 
Corte di Giustizia del 23.11.2006, causa C-
486/04, con la quale la stessa Corte di Giustizia 
UE ha condannato l’Italia per la non corretta 
applicazione della normativa sulla VIA di cui 
alla direttiva 85/337/Ce; 
 
VISTO l’Allegato IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - 
Parte seconda, “Progetti sottoposti alla verifica 
di assoggettabilità di competenza delle regioni 
e delle province autonome di Trento e 
Bolzano”, Punto 7 “Progetti di infrastrutture”, 
norme entrate in vigore dal 13 febbraio 2008, 
ai sensi del D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 recante: 
“Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 
del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme 
in materia ambientale”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 119 del 22/03/2002 
“Criteri ed indirizzi in materia di procedure 
ambientali” e s.m.i. (BURA n. 73 Speciale del 
14/06/2002); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 209 del 17/03/2008 
“DGR 119/2002 e s.m.i.: Criteri ed indirizzi in 
materia di procedure ambientali. Ulteriori 
modifiche in esito all’entrata in vigore del 

D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 (G.U. n. 24 del 
29.01.2008)”, con la quale la Regione Abruzzo 
ha provveduto ad aggiornare le disposizioni 
regionali in materia di Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA), (BURA Ordinario n. 25 del 
30/04/2008); 
 
PRESO ATTO della Sentenza del TAR Abruzzo, 
Sez. I, n. 624, del 2 luglio 2013, N. 00624/2013 
REG.PROV.COLL. N. 00305/2008 REG.RIC.,  N. 
00577/2008 REG.RIC. “Rifiuti. Autorizzazione 
impianti mobili per il trattamento dei rifiuti”, 
con la quale si é disposto: “omissis … Nel caso 
degli impianti “mobili” per il trattamento dei 
rifiuti la legge prevede un’autorizzazione “a 
monte” e un regime non più autorizzatorio, ma 
di mera comunicazione, “a valle”, al momento 
dell’inizio della singola “campagna” di attività. 
Sempre che si tratti effettivamente di “impianti 
mobili” (tali qualificati in base alle 
caratteristiche strutturali, all’esistenza o meno 
di strumenti di ancoraggio permanente al 
suolo, alla temporaneità dell’esercizio e ad altri 
eventuali indicatori del tipo di impatto che può 
derivare), la norma non richiede alcuna 
ulteriore procedura di garanzia, invece prevista 
per la costruzione ed installazione di impianti 
c.d. “fissi”. Il presupposto per l’applicabilità 
della disciplina meno garantista è, dunque, la 
effettiva sussumibilità dell’impianto tra quelli 
“mobili”, sussumibilità acquisita (ed 
acquisenda) in sede di richiesta di 
autorizzazione “unica”, sede cui compete la 
verifica della natura amovibile dell’impianto 
dal sito prescelto e del rapporto precario, e 
quindi ben delimitato temporalmente con il 
luogo e con l’ambiente circostante. A queste 
condizioni verificate “a monte”, il sistema 
consente il regime semplificato tenuto conto 
soprattutto del provvisorio (e minimo) impatto 
con l’ambiente circostante. La mera 
“comunicazione” di installazione, una volta 
ottenuta l’autorizzazione “unica” regionale, 
valevole su base nazionale, non è, secondo il 
testuale riferimento normativo, assoggettata ad 
alcuna ulteriore e previa verifica, né di 
compatibilità urbanistica né di compatibilità 
ambientale. .. omissis”; 
 
RITENUTO di prevedere che il rilascio di 
autorizzazioni per l’esercizio di impianti mobili 
per il trattamento dei rifiuti urbani 
indifferenziati (CER 200301) e le connesse 
comunicazioni di campagne di attività, sono 
previste esclusivamente alle seguenti 



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  19     
 

 
 

condizioni, preventivamente verificate dal 
competente Servizio regionale: 
1. rottura accidentale/fermo impianto di 

una installazione fissa autorizzata per il 
trattamento dei rifiuti urbani 
indifferenziati (CER 200301); 

2. eventuali situazioni emergenziali nella 
gestione dei rifiui urbani in cui non é 
rilevabile l’autosufficienza regionale 
dell’impiantistica fissa di trattamento dei 
rifiuti urbani indifferenziati; 

3. impianti da autorizzare per attività di 
ricerca e di sperimentazione anche ai 
sensi dell’art. 211 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

 
RITENUTO che, nel caso di rinnovo 
dell’autorizzazione all’impianto, l’istanza deve 
pervenire almeno 180 gg prima della scadenza 
dell’autorizzazione unitamente ad una 
relazione tecnica, datata e firmata da 
professionisti abilitati nelle specifiche materie, 
che deve contenere, la dichiarazione in cui si 
attesta che nulla è variato rispetto a quanto 
autorizzato ovvero, qualora vi siano delle 
varianti, il rinnovo deve essere inteso come 
richiesta di autorizzazione di un nuovo 
impianto. Nel caso in cui non vi siano varianti 
la richiesta di rinnovo effettuata entro i termini 
sopra indicati consente al richiedente, nelle 
more del rilascio del rinnovo, di proseguire 
l’attività; 
 
RITENUTO di prevedere che alla 
comunicazione della campagna di attività da 
parte del richiedente, ai sensi del presente 
provvedimento, il competente Servizio 
regionale provvede alla sola presa d’atto. Nelle 
more della presa d’atto, l’attività può essere 
comunque esercitata. La comunicazione 
dell’eventuale proroga della campagna di 
attività, deve avvenire almeno 60 gg prima 
della scadenza. In caso di varianti alla 
comunicazione di campagna di attività, 
effettuata entro i termini di cui sopra, la stessa 
è da intendere come nuova campagna di 
attività;   
 
RILEVATO che il deposito di rifiuti da 
sottoporre a trattamento deve rispettare i 
termini e le condizioni previste dalla normativa 
vigente per: 
1. deposito temporaneo (nel luogo in cui 

sono prodotti i rifiuti) secondo le 
modalità previste dall’articolo 183, lett. 

m) D.lgs. n. 152/2006 (ex art. 6, lett. n 
D.lgs. 22/97); 

2. deposito preliminare (D15) o messa in 
riserva (R13) già autorizzato in capo al 
titolare del sito di cui agli allegati B e C 
alla parte IV del D.lgs. n.152/2006. 

Analogamente lo stoccaggio dei rifiuti 
successivo al trattamento eseguito con 
l’impianto mobile, deve rispettare le condizioni 
indicate per il deposito temporaneo, ovvero la 
procedura di autorizzazione delle operazioni 
D15 o R13 di cui agli Allegati B e C alla Parte IV 
del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i. 
 
RILEVATO infine che non devono presentare 
istanza di verifica le campagne mobili di 
attività volte al recupero di rifiuti qualora 
trattasi di: 
1. impianti trattamento rifiuti non 

pericolosi, rifiuti inerti e da C&D, se la 
durata della campagna è <90 gg; 

2. altri impianti mobili di trattamento rifiuti 
non pericolosi, se la campagna ha durata 
inferiore <30 gg. 

 
CONSIDERATO che per le campagne di attività 
svolte con impianti mobili necessari ai fini della 
realizzazione degli interventi di bonifica 
autorizzate ai sensi del titolo V parte IV del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., qualora già compresi nel 
progetto approvato, non sono soggetti a 
ulteriore comunicazione di campagna di 
attività. Inoltre, alle campagne di attività svolte 
ai fini della realizzazione degli interventi di 
bonifica o di messa in sicurezza operativa o 
permanente, delle ulteriori misure di 
riparazione e di ripristino ambientale, 
utilizzando impianti mobili già previsti nel 
progetto approvato ai sensi dell’art. 242, 
comma 7, nonché dell’Allegato. 4, alla Parte 
Quarta del citato decreto legislativo non si 
applicano le procedure di V.I.A. Inoltre, in virtù 
del carattere di urgenza che rivestono le 
misure di prevenzione e di messa in sicurezza 
d’emergenza di cui all’art. 240 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., non sono analogamente 
sottoposte né all’obbligo di comunicazione 
preventiva alla Regione né alle procedure di 
V.I.A., le campagne finalizzate all’esecuzione 
delle stesse, per il tempo strettamente 
necessario alla loro esecuzione come descritto 
nelle comunicazioni all’autorità competente di 
cui all’art. 242, commi 1 e seguenti, del 
medesimo decreto; 
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CONSIDERATO che le operazioni della 
campagna di attività per il recupero e/o 
smaltimento dei rifiuti a mezzo di impianto 
mobile, devono essere svolte esclusivamente 
dal soggetto autorizzato ed i rifiuti ed i 
materiali derivanti dal trattamento sono a tutti 
gli effetti prodotti dal titolare 
dell’autorizzazione dell’impianto; 
 
RITENUTO altresì, che gli impianti in relazione 
alla componente rumore, potranno essere 
utilizzati solo in orario diurno, 
subordinatamente comunque al regolamento 
comunale o ad un eventuale deroga richiesta al 
comune stesso e devono essere adottati tutti i 
sistemi per la diminuzione della rumorosità e 
comunque entro i valori limite di emissione 
delle sorgenti sonore previsti dal DPCM del 
14.11.1997; 
 
CONSIDERATO che sono sottoposte a verifica 
di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA), tutte le campagne di attività 
con impianti mobili riconducibili ai casi 
previsti nell’Allegato IV alla parte seconda di 
cui all’art. 20 del D.Lgs. 152/2006: 
 Impianti di smaltimento e recupero di 

rifiuti pericolosi, mediante operazioni di 
cui all’Allegato C, lettere da R2 a R9, della 
Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 Impianti di smaltimento e recupero di 
rifiuti non pericolosi, con capacità 
complessiva >10 t/giorno, mediante 
operazioni di cui all'allegato C, lettere da 
R1 a R9, della Parte Quarta del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. 

 
CONSIDERATO che il Servizio Gestione Rifiuti 
del Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, ha 
predisposto il documento, Allegato 
comprensivo di n. 2 Moduli, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, 
recante: “Direttive per il rilascio 
dell’autorizzazione in via definitiva e di 
svolgimento delle singole campagne di attività 
degli impianti mobili di smaltimento o di 
recupero di rifiuti di cui alla Parte IV, Titolo I, 
art. 208, comma 15, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152 e s.m.i.”, con il quale sono state definite le 
direttive regionali, per il rilascio 
dell’autorizzazione in via definitiva e di 
svolgimento delle singole campagne di attività 
degli impianti mobili di smaltimento o di 
recupero di rifiuti, di cui alla Parte IV, Titolo I, 

art. 208, comma 15, del D.Lgs.152/06 e s.m.i., 
ed i seguenti moduli: 
 Modulo 1: Domanda per il rilascio 

dell’autorizzazione unica alla gestione di 
un impianto mobile per il trattamento 
dei rifiuti; 

 Modulo 2: Comunicazione campagna di 
attività di recupero / smaltimento di 
rifiuti tramite impianto mobile;  

 
RITENUTO pertanto necessario procedere alla 
sostituzione delle disposizioni di cui alla DGR n. 
629/2008, con l’emanazione contestuale di 
nuove direttive sulle modalità del rilascio in via 
definitiva e di svolgimento delle singole 
campagne di attività degli impianti mobili di 
smaltimento o di recupero di rifiuti di cui alla 
Parte IV, Titolo I, art. 208, co. 15 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. ed art. 50, co. 2 della L.R. 45/07 
e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 790 del 03/08/2007 
“Garanzie finanziarie previste per le operazioni 
di smaltimento e/o recupero dei rifiuti nonché 
per la bonifica dei siti contaminati.  Nuova 
disciplina e revoca della DGR n. 132 del 
22.02.2006” (BURAT n. 71 Speciale Ambiente 
del 05/09/2007) e s.m.i.; 
 
VISTO il D.M. n. 145 del 
01/04/1998“Regolamento recante norme per 
la definizione del modello e dei contenuti del 
formulario di accompagnamento dei rifiuti ai 
sensi degli articoli 15, 18, comma 2, lettera e) e 
comma 4, del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 109 
del 13.05.1998;  
 
VISTO il D.M. n. 148 del 01/04/1998 
“Regolamento recante l’approvazione del 
modello dei registri di carico e scarico dei 
rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, comma 2, 
lettera m) e 18, comma 4, del D. Lgs. 
05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale (G.U.) n. 110 del 14.05.1998; 
 
VISTA la Circolare Ministeriale n. 
GAB/DEC/812/98 del 04.08.1998 avente per 
oggetto: “Circolare esplicativa sulla 
compilazione dei registri di carico scarico dei 
rifiuti e dei formulari di accompagnamento dei 
rifiuti individuati, rispettivamente, dal decreto 
Ministeriale 01.04.1998, n. 145, e dal D.M. 
01.04.1998, n. 148”, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale (G.U.) n. 212 del 11.09.1998; 
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RICHIAMATI gli adempimenti e gli obblighi 
derivanti dalle vigenti normative che regolano 
il sistema informatico di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti (S.I.S.T.R.I.), come 
disciplinato dall’art. 188-ter) del D. Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 
 
VISTA la DGR n. 1192 del 04/12/2008 “L.R. 
19.12.2007, n. 45, commi 10, 11 e 12 - Direttive 
in materia di varianti degli impianti di 
smaltimento e/o recupero di rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 01/10/2013, n. 31, avente per 
oggetto “Legge organica in materia di 
procedimento amministrativo, sviluppo 
dell’amministrazione digitale e semplificazione 
del sistema amministrativo regionale e locale e 
modifiche alle LL.RR. nn. 2/2013 e 20/2013”; 
 
RICHIAMATA la recente modifica al “Codice 
Antimafia” di cui al D.Lgs. 159/2011 in materia 
di documentazione antimafia, introdotta dal 
D.Lgs. 15/11/2012, n. 218, pubblicato in 
G.U.R.I. n. 290 del 13/12/2012, in vigore dal 
13/02/2013 relativamente alle disposizioni del 
libro II, concernente la documentazione 
antimafia; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 dell’11/10/2010 
“Direttive regionali in materia di 
comunicazione dei dati riferiti al sistema 
impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 
 
RITENUTO di prevedere che le campagne di 
attività in corso e/o comunicate, effettuate da 
impianti mobili autorizzati per il trattamento 
dei rifiuti urbani residui devono adeguarsi alle 
disposizioni delle presenti direttive entro 60 gg 
dalla comunicazione al soggetto interessato 
dell’approvazione delle stesse da parte 
dell’esecutivo regionale;    
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
Regionale; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti, in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 
del presente provvedimento anche in ordine 
alla compatibilità con la vigente legislazione 
statale e regionale; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 

tecnico – amministrativa del presente 
provvedimento e alla coerenza con gli indirizzi 
e gli obiettivi assegnati al Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di revocare la DGR n. 629/2008, poiché 

non più rispondente a quanto previsto 
dalla programmazione regionale di 
settore, in relazione allo stato attuale 
dell’impiantistica di trattamento dei 
rifiuti urbani e alla luce delle recenti 
pronunce giurisprudenziali in materia; 

2. di approvare ai sensi della Parte IV, 
Titolo I, art. 208, co. 15, del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e art. 50, co. 2 della L.R. 
45/07 e s.m.i., e n. 2 la “Nuova disciplina 
in materia di impianti mobili di 
smaltimento o recupero di rifiuti. 
Approvazione di direttive regionali sulle 
modalità di rilascio delle autorizzazioni 
in via definitiva e di nuovi criteri per lo 
svolgimento delle singole campagne di 
attività”, di cui all’Allegato comprensivo 
di n. 2 Moduli, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
così denominati: 
- Allegato: “Direttive per il rilascio 

dell’autorizzazione in via definitive 
e di svolgimento delle single 
campagne di attività degli impianti 
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mobile di smaltimento o recupero 
di rifiuti di cui alla Parte Quarta, 
Titolo I, art. 208. Comma 15 del 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i.”; 

- Modulo 1: “Domanda per il rilascio 
dell’autorizzazione unica alla 
gestione di un impianto mobile per 
il trattamento dei rifiuti”; 

- Modulo 2: “Comunicazione 
campagna di attività di recupero / 
smaltimento di rifiuti tramite 
impianto Mobile”;  

3. di prevedere che le campagne di attività 
in corso e/o comunicate, effettuate da 
impianti mobili autorizzati per il 
trattamento dei rifiuti urbani residui si 
adeguino alle disposizioni delle presenti 
direttive entro 60 gg dalla 
comunicazione dal parte del Servizio 
regionale competente, al soggetto 
interessato, dell’approvazione delle 
stesse da parte dell’esecutivo regionale;  

4. di trasmettere il presente 
provvedimento, al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM), alle 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e 
Teramo, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA - Distretti provinciali di Teramo, 
L’Aquila, Chieti, Pescara e Sub-
provinciale di San Salvo; all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali Sezione 
Regionale c/o la CCIAA di L’Aquila; 

5. di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per i connessi e 
successivi adempimenti tecnico-
amministrativi conseguenti all’adozione 
del presente atto; 

6. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (BURAT). 

 
Avverso il presente provvedimento può essere 
proposto ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro e 
non oltre 60 (sessanta) giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’albo pretorio (D.Lgs. 104 del 
02.07.2010) oppure entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario 
amministrativo al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 DPR 24.11.1971, n. 1199 e s.m.i. 
 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 

Ambientali, ai sensi della DGR n. 35 del 
29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento, non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo 
nel bilancio del corrente esercizio finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 25.08.2016, n. 547 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - art. 208 - 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 45 - 
Direttive regionali relative agli elaborati 
tecnici di progetto da allegare alla domanda 
per la realizzazione e/o esercizio degli 
impianti di smaltimento/recupero dei 
rifiuti e contenuti dell’istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008     ” Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive” pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312, 
contenente misure volte a proteggere 
l'ambiente e la salute umana prevenendo o 
riducendo gli impatti negativi della produzione 
e della gestione dei rifiuti, riducendogli impatti 
complessivi dell'uso delle risorse e 
migliorandone l'efficacia; 
 
VISTO il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 ”Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., ed in particolare 
l’art. 208 “Autorizzazione unica per i nuovi 
impianti di smaltimento e di recupero dei 
rifiuti”; 
 
VISTO il D.Lgs. 13/01/2003, n. 36, “Attuazione 
della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 24/06/2003, n. 209, 
“Attuazione della direttiva 2000/53/CE 
relativa ai veicoli fuori uso” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 25/07/2005, n. 151 avente per 
oggetto “Attuazione della Direttiva 
2002/95/CE, relativa alla riduzione dell’uso di 
sostanze pericolose nelle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, nonché allo 
smaltimento dei rifiuti”; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2014, n. 49 avente ad 
oggetto: “Attuazione della direttiva 
2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAAE)”; 
 

VISTA la Decisione della Commissione del 
18/12/2014 che modifica la Decisione 
2000/532/CE relativa all’elenco dei rifiuti ai 
sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 
30/12/2014, n.L 370/44), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
VISTA la L.R. 19/12/2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti”, che prevede: 
 all’art. 4, comma 1, lett. i): alla Regione 

spetta la competenza di rilasciare 
l’autorizzazione unica per la costruzione 
e l'esercizio di nuovi impianti di 
smaltimento e di recupero dei rifiuti, 
anche pericolosi, nonché l'autorizzazione 
alle modifiche ed il rinnovo delle 
autorizzazioni degli impianti esistenti, 
fatte salve le competenze statali di cui 
all'art. 195, comma 1, lettera f) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.;  

 all’art. 45, comma 2: la Giunta regionale, 
sentite le province, emana apposite 
direttive vincolanti che individuano, tra 
l’altro, gli elaborati tecnici di progetto 
che devono essere allegati alla domanda 
di autorizzazione alla realizzazione e 
gestione degli impianti di smaltimento o 
recupero dei rifiuti; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 254 del 28/04/2016, 
avente per oggetto: “ Dlgs.03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Modlità 
di prestazione ed entità delle garanzie 
finanziarie relative alle operazioni di recupero 
e smaltimento dei rifiuti,bonifica e/o messa in 
sicurezza permanente di siti contaminati. 
Sostituzione integrale delle disposizioni di cui 
alle DGR n. 790 del 03/08/2007 – DGR n. 808 
del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 
16/09/2013”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1227 del 29/11/2007 
“D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i - Requisiti 
soggettivi dei richiedenti le autorizzazioni 
regionali per l'esercizio delle attività di 
gestione dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la DGR n. 1192 del 04/12/2008 “L.R. 
19.12.2007, n. 45, commi 10, 11 e 12 - Direttive 
in materia di varianti degli impianti di 
smaltimento e/o recupero di rifiuti” e s.m.i.; 
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RICHIAMATA la DGR n. 629 del 09/08/2008 
“D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - art. 208, comma 15 – 
L.R. 19.12.2007, n. 45 - art. 50, comma 2. 
Impianti mobili di smaltimento e/o recupero di 
rifiuti. Direttive regionali” e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che le direttive di cui alla sopra 
citata DGR n. 629/2008 sono oggetto di un 
procedimento di revisione, in corso di 
completamento, che porterà all’emanazione di 
nuove direttive sulle modalità del rilascio in via 
definitiva e di svolgimento delle singole 
campagne di attività degli impianti mobili di 
smaltimento o di recupero di rifiuti di cui 
all’art. 208, co. 15 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed 
art. 50, co. 2 della L.R. 45/07 e s.m.i.; 
 
RITENUTO di rinviare alle emanande direttive 
sopra citate la definizione degli elaborati 
tecnici di progetto che devono essere allegati 
alla domanda per il rilascio dell’autorizzazione 
in via definitiva e di svolgimento delle singole 
campagne di attività degli impianti mobili di 
smaltimento o di recupero di rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 693 del 13/09/2010 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 59. 
Direttive regionali per la determinazione della 
tariffa di conferimento di rifiuti urbani agli 
impianti. Approvazione”; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Gestione Rifiuti 
del Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, ha 
predisposto la seguente documentazione 
costituita da n. 4 Moduli e n. 3 Allegati, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, con la quale sono definiti gli 
elaborati tecnici di progetto che devono essere 
allegati alla domanda per la realizzazione e/o 
gestione degli impianti di 
smaltimento/recupero dei rifiuti e i contenuti 
dell’istanza per il rilascio dell’autorizzazione ai 
sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
dell’art. 45 della L.R. 45/07 e s.m.i.: 
 Modulo 1: “Domanda per il rilascio 

dell’autorizzazione unica per i nuovi 
impianti di smaltimento/recupero rifiuti 
o per le varianti sostanziali”; 

 Modulo 2: “Domanda per il rinnovo 
dell’autorizzazione unica per gli impianti 
di smaltimento/recupero Rifiuti”; 

 Modulo 3: “Comunicazione di variante 
non sostanziale agli impianti di 
smaltimento/recupero rifiuti”; 

 Modulo 4: “Domanda di volturazione 
dell’autorizzazione unica per gli impianti 
di smaltimento/recupero rifiuti”; 

 Allegato 1: “Progetto definitivo e 
documentazione tecnica. A) Relazione 
tecnica. B) Elaborati grafici”; 

 Allegato 2: “Sintesi tecnica”;  
 Allegato 3: “Autocertificazione 

antimafia”. 
 
RICHIAMATA la DGR n. 469 del 24.06.2015 
con la quale, a parziale modifica di quanto già 
contenuto nella D.G.R. n. 310 del 29/06/2009, 
si individuano nei Servizi Gestione Rifiuti e 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria e SINA del 
Dipartimento Opere Pubbliche - Governo del 
Territorio - Politiche Ambientali, per quanto di 
competenza, le strutture competenti al rilascio 
delle Autorizzazioni Integrate Ambientali;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 04 del 12/01/2016 
“Obiettivi del Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali, 
Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria, 
SINA – Approvazione Modulistica Aggiornata 
per Autorizzazione Integrata Ambientale 
(D.Lgs. 152/2006) e Autorizzazione Unica 
(D.Lgs. 387/2003)”; 
 
RITENUTO di rinviare alla DGR n. 04 del 
12/01/2016, per quanto attiene alla 
modulistica relativa all’istanza per il rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 
agli impianti di smaltimento e di recupero 
rifiuti ed ai relativi elaborati tecnici descrittivi, 
con particolare richiamo all’Allegato 6 – Schede 
integrative rifiuti della medesima DGR: 
 
VISTA la L.R. 01/10/2013, n. 31, avente per 
oggetto “Legge organica in materia di 
procedimento amministrativo, sviluppo 
dell’amministrazione digitale e semplificazione 
del sistema amministrativo regionale e locale e 
modifiche alle LL.RR. nn. 2/2013 e 20/2013”; 
 
RICHIAMATA la recente modifica al “Codice 
Antimafia” di cui al D.Lgs. 159/2011 in materia 
di documentazione antimafia, introdotta dal 
D.Lgs. 15/11/2012, n. 218, pubblicato in 
G.U.R.I. n. 290 del 13/12/2012, in vigore dal 
13/02/2013, relativamente alle disposizioni 
del libro II, concernente la documentazione 
antimafia; 
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RICHIAMATA la DGR n. 778 dell’11/10/2010 
“Direttive regionali in materia di 
comunicazione dei dati riferiti al sistema 
impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione” e s.m.i.; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
Regionale; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti, in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 
del presente provvedimento anche in ordine 
alla compatibilità con la vigente legislazione 
statale e regionale; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico - amministrativa del presente 
provvedimento e alla coerenza con gli indirizzi 
e gli obiettivi assegnati al Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 45 della 
L.R. 45/07 e s.m.i., la documentazione 
comprensiva di n. 4 Moduli e n. 3 
Allegati, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, con la quale 
sono definiti gli elaborati tecnici di 
progetto che devono essere allegati alla 
domanda per la realizzazione e/o 
gestione degli impianti di 
smaltimento/recupero dei rifiuti ed i 
contenuti dell’istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione, così articolata: 
 Modulo 1: “Domanda per il rilascio 

dell’autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di 
smaltimento/recupero rifiuti o per 
le varianti sostanziali”; 

 Modulo 2: “Domanda per il rinnovo 
dell’autorizzazione unica per gli 
impianti di smaltimento/recupero 
Rifiuti”; 

 Modulo 3: “Comunicazione di 
variante non sostanziale agli 
impianti di smaltimento/recupero 
rifiuti”; 

 Modulo 4: “Domanda di 
volturazione dell’autorizzazione 
unica per gli impianti di 
smaltimento/recupero rifiuti”; 

 Allegato 1: “Progetto definitivo e 
documentazione tecnica. A) 
Relazione tecnica. B) elaborati 
grafici”; 

 Allegato 2: “Sintesi tecnica”; 
 Allegato 3: “Autocertificazione 

antimafia”. 
2. di rimandare alla DGR n. 04 del 

12/01/2016 per la modulistica relativa 
all’istanza per il rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA) agli impianti di smaltimento e di 
recupero rifiuti e ai relativi elaborati 
tecnici descrittivi, con particolare 
richiamo all’Allegato 6 – Schede 
integrative rifiuti della medesima DGR; 

3. di trasmettere il presente 
provvedimento al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM), alle 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e 
Teramo, all’ARTA - Direzione Centrale di 
Pescara, all’ARTA - Distretti provinciali di 
Teramo, L’Aquila, Chieti, Pescara e Sub-
provinciale di San Salvo e all’Albo 
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Nazionale Gestori Ambientali Sezione 
Regionale c/o la CCIAA di L’Aquila; 

4. di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per i connessi e 
successivi adempimenti tecnico-
amministrativi conseguenti all’adozione 
del presente atto; 

5. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ai sensi della D.G.R. n. 35 del 
29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento non comporta 
obbligazioni finanziarie per il bilancio del 
corrente esercizio finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 20.10.2016, n. 657 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - art. 8. 
Organizzazione e funzionamento 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (O.R.R.). 
Nuove disposizioni e sostituzione 
dell’Allegato alla DGR n. 1148 del 
16/10/2006. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue la 
promozione di politiche ambientali avanzate 
basate innanzitutto sulla rilevazione puntuale 
dei flussi di rifiuti e lo sviluppo di iniziative 
finalizzate prioritariamente alla prevenzione 
ed alla riduzione della produzione dei rifiuti e 
diffusione delle raccolte differenziate secondo 
sistemi domiciliari cd “porta a porta”; 
 
CONSIDERATO che con la ex L.R. 09.08.2006, 
n. 27 recante: “Disposizioni in materia 
ambientale”, si prevedeva all’art. 7, l’istituzione 
da parte della Regione Abruzzo di un 
Osservatorio Regionale Rifiuti (in seguito 
denominato “O.R.R.”), uno strumento tecnico-
amministrativo di supporto alle attività del 
Servizio Gestione Rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1148 del 16/10/2006 
avente per oggetto: “L.R. 9 agosto 2006, n. 27 - 
Organizzazione e funzionamento 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (O.R.R.)”, 
con la quale la Regione Abruzzo istituiva ed 
organizzava l’ORR; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Decisione n. 1386/2013/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 28 
dicembre 2013 su un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente fino 
al 2020 "Vivere bene entro i limiti del nostro 
paese" (GUUE 28/12/2013 L 354/171) con la 
quale si è adottato un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente per il 
periodo sino al 31/12/2020 con una visione 
sino al 2050, cd. "VII° Programma di azione per 

l'ambiente" (7° PAA), secondo il quale vi é un 
grande potenziale di miglioramento della 
prevenzione e della gestione dei rifiuti nell'UE 
per giungere ad un migliore utilizzo delle 
risorse; 
 
PRESO ATTO che in linea con la politica 
ambientale delineata dal 7° PAA, la 
Comunicazione della Commissione al 
Parlamento Europeo ed al Consiglio del 
02/07/2014, denominata: "Verso un'economia 
circolare: programma per un'Europa a zero 
rifiuti”, COM (2014) 398 finale, la Commissione 
UE ha adottato un nuovo, ambizioso pacchetto 
di misure per promuovere la transizione 
dell'Europa verso un'economia circolare che 
aumenterà la competitività globale, sosterrà la 
crescita economica e genererà nuova 
occupazione; oggi al centro dell'agenda delle 
Regioni per l'efficientamento delle risorse 
nell'ambito della strategia Europa 2020 per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 
 
RICHIAMATA la Risoluzione del Parlamento 
Europeo del 09/07/2015 "Efficienza delle 
risorse: transizione verso un'economia 
circolare", con la quale il  Parlamento UE 
sottolinea che è necessario un utilizzo delle 
risorse naturali in modo più efficiente e che i 
nuovi obiettivi di riduzione dei rifiuti 
consentirebbero di creare 180.000 posti di 
lavoro, introducendo in particolare: 
1. Obiettivi vincolanti di riduzione dei 

rifiuti urbani, commerciali ed industriali 
da conseguirsi entro il 2030; 

2. Applicazione del principio "paga quanto 
butti" per i rifiuti residui; insieme sistemi 
obbligatori di RD per carta, metallo, 
plastica e vetro, per garantire l'elevata 
qualità dei materiali riciclati; 

3. Introduzione di sistemi obbligatori di RD 
per i rifiuti organici entro il 2020; 

4. Aumento degli obiettivi di riciclo, di 
preparazione per il riutilizzo ad almeno il 
70% dei rifiuti urbani, .. etc.; 

5. Riduzione vincolante e graduale di tutti i 
tipi di smaltimento in discariche; 

6. Introduzione di oneri sul collocamento in 
discarica e sull 'incenerimento; 

 
RITENUTO che per promuovere il principio 
dell’economia circolare è necessario 
promuovere ed incentivare, anche 
economicamente,  una corretta filiera di 
trattamento dei materiali post-utilizzo, basata 
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su pratiche per la riduzione della produzione 
dei rifiuti, sulla raccolta differenziata 
domiciliare spinta, sulla applicazione di un 
sistema di pagamento degli oneri attraverso 
una “tariffa puntuale” che responsabilizzi 
l’utente; sul riuso dei beni a fine vita, sul riciclo 
dei materiali differenziati, sul recupero 
massimo di materia anche dai rifiuti residuali, 
sulla riduzione della loro pericolosità; sulla 
riprogettazione dei materiali in vista di una 
loro totale ricuperabilità, ribadendo 
l'importanza della ricerca e dello sviluppo 
tecnologico per la prevenzione dei rifiuti (come 
definita dalla Direttiva  2008/98/CE), oltre che 
per l'efficienza delle risorse; 
 
DATO ATTO che la Strategia "Rifiuti Zero - 
Zero Waste", dice no a discariche ed 
inceneritori e dice si ad una società sostenibile 
ed ha bisogno di tre importanti presupposti: 
responsabilità delle comunità a valle, 
responsabilità industriale a monte ed una 
buona leadership gestionale intermedia per 
unire le cose; 
 
VISTO il D.Lgs. 152/06, come modificato nella 
Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010,  n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
che prevede: 
“omissis … 
 all’art. 177, comma 2: “La gestione dei 

rifiuti costituisce attività di pubblico 
interesse”; 

 all’art. 178, comma 1, “omissis … La 
gestione dei rifiuti è effettuata 
conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione, di 
sostenibilità, di proporzionalità, di 
responsabilizzazione e di cooperazione 
di tutti i soggetti coinvolti nella 
produzione, nella distribuzione, 
nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui 
originano i rifiuti, nonché del principio 
chi inquina paga.  .. omissis”;  

 all’art. 179, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.:  “omissis .. la gestione dei rifiuti 
avviene nel rispetto della seguente 
gerarchia:  
a. prevenzione; 
b. preparazione per il riutilizzo;  
c. riciclaggio;  
d. recupero di altro tipo, per esempio 

il recupero di energia;  
e. smaltimento”; 

VISTO il D.M. Ambiente del 26/05/2016 
avente per oggetto: “Linee guida per il calcolo 
della percentuale di raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani” (G.U. Serie generale n. 146 del 
24/06/2016);  
 
VISTA la L.R.  19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti”, che ha previsto 
all’art. 8, l’istituzione da parte della Regione 
Abruzzo di un Osservatorio Regionale Rifiuti 
(in seguito denominato: “ORR”),  per la 
raccolta,  l'elaborazione,  l'integrazione e la 
divulgazione di dati ed informazioni sui rifiuti. 
In particolare, ai sensi del comma 4 del 
medesimo articolo, l’ORR: 
a. adotta in collaborazione con l'ARTA e le 

province, nell'ambito del Sistema 
Informativo Regionale Ambientale 
"SIRA", un progetto di sistema 
informatizzato dedicato alla gestione dei 
rifiuti in grado di consentire un continuo 
e veloce aggiornamento di tutti i dati 
statistici a disposizione e l'integrazione 
tra le informazioni ed i sistemi dei vari 
enti e soggetti interessati; 

b. verifica lo stato di attuazione degli 
obiettivi di raccolta differenziata e delle 
realizzazioni impiantistiche previste 
dalla legislazione vigente e dal piano 
regionale; 

c. realizza il censimento dei soggetti gestori 
dei servizi e dei relativi dati 
dimensionali, tecnici e finanziari di 
esercizio; 

d. effettua analisi dei modelli adottati dai 
soggetti gestori in materia di 
organizzazione, gestione, controllo e 
programmazione dei servizi e dei 
correlati livelli di qualità dell'erogazione 
nonché degli impianti; 

e. provvede ad analizzare e comparare le 
tariffe applicate dai soggetti gestori del 
servizio; 

f. svolge attività di analisi ed elaborazione 
in ordine ai piani di investimento per 
l'ammodernamento degli impianti e dei 
servizi; 

g. segnala ai soggetti cui spetta la vigilanza 
l'eventuale violazione in materia di diritti 
dei lavoratori o in tema di lavoro nero; 

h. redige una relazione a consuntivo, entro 
il 31 dicembre di ogni anno, da inviare 
alla Giunta regionale ed alla competente 
commissione consiliare e ne assicura la 
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divulgazione attraverso la pubblicazione 
anche mediante strumenti informatici; 

i. fornisce, al competente servizio della 
Regione, entro il 31 dicembre di ogni 
anno, in modo sistematico ed 
informatizzato, i dati relativi ai flussi di 
rifiuti ai singoli impianti a supporto 
dell'attività di pianificazione. 

 
CONSIDERATO che con la L.R. 45/07 e s.m.i., è 
stato approvato un Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR), redatto ai sensi del D.Lgs. 
03.04.2006, n. 152 “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i., delineando scelte 
impiantistiche ed indirizzi gestionali, coerenti 
con le direttive europee di settore, che prevede 
in particolare: 
 all’art. 22 “Azioni di prevenzione e 

riduzione della produzione di rifiuti”, 
comma 4. “4. La Giunta regionale 
favorisce e promuove accordi con enti ed 
aziende pubbliche e private operanti 
nella produzione, distribuzione e 
commercializzazione, con associazioni 
ambientaliste, del volontariato, dei 
consumatori, istituzioni scolastiche, per 
favorire, anche con incentivi economici 
finalizzati, la riduzione della quantità dei 
rifiuti prodotti tramite misure ed 
iniziative specifiche o previste dal piano 
regionale e dal programma di cui al 
comma 2”; 

 all’art. 22-bis “Riutilizzo e preparazione 
per il riutilizzo dei rifiuti”;  

 all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclo”, che ordina la 
materia della raccolta differenziata su 
tutto il territorio regionale e fissa 
obiettivi, strumenti, direttive ed indirizzi 
per l’esercizio delle funzioni proprie e 
quelle attribuite agli enti locali e per le 
attività di controllo; 

 all’art. 24 “Promozione del riuso, 
riciclaggio e recupero”, che prevede, al 
comma 4, programmi per favorire 
l’utilizzo degli ammendanti (lett. i) e 
delle frazioni organiche stabilizzate per 
interventi in campo ambientale (lett. j), 
nonché per favorire la diffusione del 
compostaggio domestico da scarti 
alimentari e da rifiuti vegetali; 

 all’art. 28 “Accordi e contratti di 
programma, protocollo di intesa”; 

 

VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 
novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti 
(es. “compostaggio di comunità”, misure per 
incentivare la riduzione della produzione dei 
rifiuti ed incrementare le RD, sperimentazione 
del “vuoto a rendere”, nuove disposizioni in 
materia di applicazione del tributo speciale, .. 
etc.); in particolare l’art.  29, comma 4, prevede 
che: 
“12.  Le regioni e le province autonome 

assicurano, attraverso propria 
deliberazione, la pubblicazione annuale 
nel proprio sito web di tutte le 
informazioni utili a definire lo stato di 
attuazione dei piani regionali e dei 
programmi di cui al presente articolo.  

12-bis.L'attività di vigilanza sulla gestione dei 
rifiuti è garantita almeno dalla fruibilità 
delle seguenti informazioni: 
a. produzione totale e pro capite dei 

rifiuti solidi urbani suddivisa per 
ambito territoriale ottimale, se 
costituito, ovvero per ogni comune;  

b. percentuale di raccolta 
differenziata totale e percentuale 
di rifiuti effettivamente riciclati;  

c. ubicazione, proprietà, capacità 
nominale autorizzata e capacità 
tecnica delle piattaforme per il 
conferimento dei materiali raccolti 
in maniera differenziata, degli 
impianti di selezione del 
multimateriale, degli impianti di 
trattamento meccanico-biologico, 
degli impianti di compostaggio, di 
ogni ulteriore tipo di impianto 
destinato al trattamento di rifiuti 
solidi urbani indifferenziati e degli 
inceneritori e coinceneritori;  

d. per ogni impianto di trattamento 
meccanico-biologico e per ogni 
ulteriore tipo di impianto destinato  
al trattamento di rifiuti solidi 
urbani indifferenziati, oltre a 
quanto previsto alla lettera c), 
quantità di rifiuti in ingresso e 
quantità di prodotti in uscita, 
suddivisi per codice CER;  

e. per gli inceneritori e i 
coinceneritori, oltre a quanto 
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previsto alla lettera c), quantità di 
rifiuti in ingresso, suddivisi per 
codice CER;  

f. per le discariche, ubicazione, 
proprietà, autorizzazioni, capacità 
volumetrica autorizzata, capacità 
volumetrica residua disponibile e 
quantità di materiale ricevuto 
suddiviso per codice CER, nonché  
quantità di percolato prodotto”;  

 
VISTA la legge L.R. 21/10/2013, n. 36 
“Attribuzione delle funzioni relative al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti)”, che ha delineato la nuova 
governance del settore e previsto l’istituzione 
di un’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti (cd ”AGIR”); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 16/02/2016 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n. 45 – 
Linee di indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di gestione dei 
rifiuti”, con la quale l’esecutivo regionale ha 
delineato gli indirizzi da attuare nella gestione 
dei rifiuti nell’ambito delle procedure di 
adeguamento del PRGR di cui alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 199, co. 8 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge 07/04/2014, n. 56 
“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”; 
 
VISTA la L.R. 20/10/2015, n. 32 “Disposizione 
per il riordino delle funzioni amministrative 
delle province in attuazione della legge 
56/222014” che all’art. 3 “Funzioni oggetto di 
trasferimento alla Regione”, comma 1, lett. s), 
prevede quali siano le funzioni in materia 
ambientale trasferite dalle province alla 
regione; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 144 del 04/03/2016 
“Recepimento ai sensi dell’art. 8 della L.R. 
32/2016 del 1° accordo bilaterale Regione - 
Province … omissis”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 dell’11/10/2010 
avente per oggetto: “Direttive regionali in 
materia di comunicazione dei dati riferiti al 
sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 

RICHIAMATA la DGR n. 383 del 21/06/2016 
avente ad oggetto: “D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.. - 
Approvazione schema di convezione per la 
gestione e l’uso dell’applicativo O.R.So. 
(Osservatorio Rifiuti SOvraregionale) relativo 
alla raccolta dei dati di produzione e gestione 
dei rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli 
impianti in Regione Abruzzo”; 
 
RITENUTO di procedere ad un adeguamento 
dell’organizzazione e delle funzioni dell’ORR, 
anche in attuazione della L.R. 32/2016 che ha 
disposto il passaggio di competenze e 
personale dalle Province alla Regione Abruzzo, 
in particolare per quanto riguarda: 
a. aggiornamento degli obiettivi e delle 

funzioni (art. 2) 
b. assetto organizzativo e coordinamento 

delle attività dell’Osservatorio Regionale 
Rifiuti (artt. 3, 4 e 5); 

c. sistema di monitoraggio, utilizzo 
dell’applicativo O.R.So. e rapporti tra 
ORR ed ARTA Abruzzo (art. 7);  

d. procedure di validazione dei dati riferiti 
alla gestione di rifiuti urbani ed 
assimilati di cui alla DGR n. 778/2010;  

 
RITENUTO pertanto, di modificare ed 
integrare l’Allegato alla DGR n. 1148 del 
16/10/2006, che ha istituito l’O.R.R., 
sostituendo, per motivi di semplificazione e 
chiarezza espositiva, l’intero articolato dello 
stesso con l’Allegato parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento;  
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in relazione alla coerenza 
con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
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VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare l’Allegato, parte integrante 

e sostanziale al presente provvedimento, 
inerente: “Organizzazione e 
funzionamento dell’Osservatorio 
Regionale Rifiuti ”, inerente 
l’adeguamento dell’organizzazione e 
delle funzioni dell’ORR, in sostituzione 
dell’Allegato alla DGR n. 1148 del 
16/10/2006; 

2. di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per i necessari connessi 
adempimenti tecnico-amministrativi 
conseguenti all’adozione del presente 
atto; 

3. di inviare copia del presente 
provvedimento al Ministero 
dell’ambiente, tutela del territorio e del 
mare (MATTM),  all’ANCI - Abruzzo, alle 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e 
Teramo, all’A.R.T.A. - Direzione Centrale 
ed all’ARTA - Distretti Provinciali e Sub-
provinciali; 

4. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 

Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ai sensi della D.G.R. n. 35 del 
29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento non comporta 
obbligazioni finanziarie per il bilancio del 
corrente esercizio finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE.15.11.2016, n. 705 
D.Lgs 152/06 e s.m.i-Legge 28.12/.2015, n. 
221 (cd Greeen Economy)-L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i.-D.G.R. n. 116 del 16.02.2016. 
Protocollo d’Intesa Regione 
Abruzzo/Consorzio Nazionale Imballaggi 
(CONAI) “Raccolta differenziata e recupero 
dei rifiuti di imballaggio”. Approvazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo intende 
promuovere politiche ambientali che 
favoriscano e diffondano la prevenzione e la 
riduzione della produzione dei rifiuti, il riuso 
ed il riciclo, che riducano a fase residuale lo 
smaltimento dei rifiuti in discarica, attraverso 
una maggiore consapevolezza e responsabilità 
estesa dei cittadini nonché degli operatori 
economici; 
 
VISTA la nota e-mail del 15/09/2016 del 
CONAI – Area Rapporti con il Territorio, con la 
quale è stato, d’intesa con il Servizio Gestione 
Rifiuti, proposto di sottoscrivere con la Regione 
Abruzzo, un nuovo accordo volontario di 
collaborazione denominato: Protocollo di 
Intesa: “Raccolta differenziata e recupero dei 
rifiuti di imballaggio”, finalizzato a promuovere 
e sostenere nel territorio regionale la raccolta 
differenziata dei rifiuti di imballaggio e il loro 
riciclaggio di qualità; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 130 del 22/02/2006 
avente per oggetto: “Protocollo d'intesa tra la 
Regione Abruzzo ed il Consorzio Nazionale 
Imballaggi (CONAI) - gestione integrata degli 
imballaggi e rifiuti di imballaggio. 
Approvazione”, con la quale è stato approvato 
il primo Protocollo di Intesa, con durata 
triennale, atto pubblicato sul BURAT n. 33 
Speciale del 29/03/2006;   
 
RICHIAMATA la DGR n. 275 del 01/06/2009 
avente per oggetto: <Rinnovo del Protocollo 
d'intesa tra la Regione Abruzzo ed il Consorzio 
Nazionale Imballaggi (CONAI) denominato 
“Gestione integrata degli imballaggi e rifiuti di 
imballaggio”>, con la quale è stato rinnovato il 
precedente Protocollo di Intesa ed è stato 
sottoscritto in data 11/09/2009 con durata 

triennale, pubblicata sul BURAT Speciale 
Ambiente n. 27 del 17/07/2009; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 16/02/2016 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n. 45 – 
Linee di indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di gestione dei 
rifiuti”, con la quale l’esecutivo regionale ha 
delineato gli indirizzi da attuare nella gestione 
dei rifiuti nell’ambito delle procedure di 
adeguamento del PRGR di cui alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 199, co. 8 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Decisione n. 1386/2013/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 28 
dicembre 2013 su un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente fino 
al 2020 "Vivere bene entro i limiti del nostro 
paese" (GUUE 28/12/2013 L 354/171) con la 
quale si è adottato un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente per il 
periodo sino al 31/12/2020 con una visione 
sino al 2050, cd. "VII° Programma di azione per 
l'ambiente" (7° PAA), secondo il quale vi é un 
grande potenziale di miglioramento della 
prevenzione e della gestione dei rifiuti nell'UE 
per giungere ad un migliore utilizzo delle 
risorse; 
 
PRESO ATTO che in linea con la politica 
ambientale delineata dal 7° PAA, con la 
Comunicazione della Commissione al 
Parlamento Europeo ed al Consiglio del 
02/07/2014, denominata: "Verso un'economia 
circolare: programma per un'Europa a zero 
rifiuti”, COM (2014) 398 finale, la Commissione 
UE ha adottato un nuovo, ambizioso pacchetto 
di misure per promuovere la transizione 
dell'Europa verso un'economia circolare che 
aumenterà la competitività globale, sosterrà la 
crescita economica e genererà nuova 
occupazione; oggi al centro dell'agenda delle 
Regioni per l'efficienza delle risorse stabilita 
nell'ambito della strategia Europa 2020 per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 
 
PRESO ATTO altresì, che per migliorare la 
gestione dei rifiuti e promuovere nel contempo 
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l'economia circolare la Commissione UE 
prevede di: 
1. Aumentare la percentuale dei rifiuti 

urbani riciclati e riutilizzati (almeno il 
70% entro il 2030); 

2. Aumentare la percentuale del riciclo dei 
rifiuti di imballaggio (almeno l '80% 
entro il 2030), con obiettivi intermedi del 
60% entro il 2020 e del 70% entro il 
2025); 

3. Vietare il collocamento in discarica dei 
rifiuti riciclabili di plastica, metalli, vetro, 
carta e cartone e dei rifiuti 
biodegradabili entro il 2025; 

4. Invitare gli Stati membri ad impegnarsi e 
ad abolire quasi completamente il 
collocamento in discarica entro il 2030; 

5. Promuovere lo sviluppo di mercati delle 
materie prime secondarie di qualità; 

 
RICHIAMATA la Risoluzione del Parlamento 
Europeo del 09/07/2015 "Efficienza delle 
risorse: transizione verso un'economia 
circolare", con la quale il  Parlamento UE 
sottolinea che è necessario un utilizzo delle 
risorse naturali in modo più efficiente e che i 
nuovi obiettivi di riduzione dei rifiuti 
consentirebbero di creare 180.000 posti di 
lavoro, introducendo in particolare: 
1. Obiettivi vincolanti di riduzione dei 

rifiuti urbani, commerciali ed industriali 
da conseguirsi entro il 2030; 

2. Applicazione del principio "paga quanto 
butti" per i rifiuti residui; insieme sistemi 
obbligatori di RD per carta, metallo, 
plastica e vetro, per garantire l'elevata 
qualità dei materiali riciclati; 

3. Introduzione di sistemi obbligatori di RD 
per i rifiuti organici entro il 2020; 

4. Aumento degli obiettivi di riciclo, di 
preparazione per il riutilizzo ad almeno il 
70% dei rifiuti urbani, .. etc.; 

5. Riduzione vincolante e graduale di tutti i 
tipi di smaltimento in discariche; 

6. Introduzione di oneri sul collocamento in 
discarica e sul! 'incenerimento; 

 
VISTO il D.Lgs. 152/06, come modificato nella 
Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010,  n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
che prevede: 
“omissis … 

 all’art. 177, comma 2: “La gestione dei 
rifiuti costituisce attività di pubblico 
interesse”; 

 all’art. 177, comma 5: “omissis … lo Stato, 
le Regioni, le Province autonome ed gli 
Enti locali esercitano i poteri e le funzioni 
di rispettiva competenza in materia di 
gestione dei rifiuti in conformità alle 
disposizioni … omissis .. adottando ogni 
opportuna azione ed avvalendosi, ove 
opportuno, mediante accordi, contratti di 
programma o protocolli d’intesa anche 
sperimentali, di soggetti pubblici o 
privati”; 

 all’art. 178, comma 1, “omissis … La 
gestione dei rifiuti è effettuata 
conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione, di 
sostenibilità, di proporzionalità, di 
responsabilizzazione e di cooperazione 
di tutti i soggetti coinvolti nella 
produzione, nella distribuzione, 
nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui 
originano i rifiuti, nonché del principio 
chi inquina paga.  .. omissis”;  

 all’art. 179, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.:  “omissis .. la gestione dei rifiuti 
avviene nel rispetto della seguente 
gerarchia:  
a. prevenzione; 
b. preparazione per il riutilizzo;  
c. riciclaggio;  
d. recupero di altro tipo, per esempio 

il recupero di energia;  
e. smaltimento”; 

 all’art. 181 si dispone di promuovere il 
riciclaggio di alta qualità, stabilendo, al 
contempo, il raggiungimento di specifici 
obiettivi entro il 2020; 

 all’art. 206, comma 1, si prevede la 
possibilità di stipulare accordi e contratti 
di programma;  

 all’art.224 che individua il CONAI 
(Consorzio Nazionale Imballaggi)  come 
organismo principale per il 
raggiungimento degli obiettivi di 
recupero, riciclaggio,  coordinamento 
della raccolta differenziata e ne  
individua le funzioni;  

 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 
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novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti 
(es. “compostaggio di comunità”, misure per 
incentivare la riduzione della produzione dei 
rifiuti ed incrementare le RD, sperimentazione 
del “vuoto a rendere”, nuove disposizioni in 
materia di applicazione del tributo speciale, .. 
etc.) ed in particolare:  
 l’art. 32 recante: “Misure per 

incrementare la raccolta differenziata e il 
riciclaggio”; 

 l’art. 45 recante: ”Misure per 
incrementare la raccolta differenziata e 
ridurre la quantità dei rifiuti non 
riciclati” che prevede: “Omissis …. 
“3. Le regioni, anche in collaborazione 

con gli enti locali le associazioni 
ambientaliste, individuate ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 8 luglio 
1986, n.349, e successive 
modificazioni, quelle di 
volontariato, i comitati e le scuole 
locali attivi nell’educazione 
ambientale nonché nella riduzione 
e riciclo dei rifiuti, possono 
promuovere campagne di 
sensibilizzazione finalizzate alla 
riduzione, al riutilizzo e al massimo 
riciclo dei rifiuti. Per favorire la 
riduzione della produzione, il 
riutilizzo ed il recupero dei rifiuti 
urbani, la regione può affidare ad 
università e ad istituti scientifici, 
mediante apposite convenzioni, 
studi e ricerche di supporto 
all’attività degli enti locali. .. 
Omissis”; 

 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  
L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo con 
L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti” e s.m.i. (B.U.R.A. n. 10 
Straordinario del 21.12.2007), si è dotata di un 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
redatto ai sensi del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale” e s.m.i., 

delineando scelte impiantistiche ed indirizzi 
gestionali, coerenti con le direttive europee di 
settore, che prevede in particolare: 
 all’art. 22 “Azioni di prevenzione e 

riduzione della produzione di rifiuti”, 
comma 4. “4. La Giunta regionale 
favorisce e promuove accordi con enti ed 
aziende pubbliche e private operanti 
nella produzione, distribuzione e 
commercializzazione, con associazioni 
ambientaliste, del volontariato, dei 
consumatori, istituzioni scolastiche, per 
favorire, anche con incentivi economici 
finalizzati, la riduzione della quantità dei 
rifiuti prodotti tramite misure ed 
iniziative specifiche o previste dal piano 
regionale e dal programma di cui al 
comma 2”; 

 all’art. 22-bis “Riutilizzo e preparazione 
per il riutilizzo dei rifiuti”;  

 all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclo”, che ordina la 
materia della raccolta differenziata su 
tutto il territorio regionale e fissa 
obiettivi, strumenti, direttive ed indirizzi 
per l’esercizio delle funzioni proprie e 
quelle attribuite agli enti locali e per le 
attività di controllo; 

 all’art. 24 “Promozione del riuso, 
riciclaggio e recupero”, che prevede, al 
comma 4, programmi per favorire 
l’utilizzo degli ammendanti (lett. i) e 
delle frazioni organiche stabilizzate per 
interventi in campo ambientale (lett. j), 
nonché per favorire la diffusione del 
compostaggio domestico da scarti 
alimentari e da rifiuti vegetali; 

 all’art. 28 “Accordi e contratti di 
programma, protocollo di intesa”; 

 
DATO ATTO dei seguenti dati inerenti la 
produzione dei rifiuti urbani e le RD regionali, 
anni 2010 - 2014: 
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Anno Pop. RU 
Indifferenziato 

t/a 

RD t/a RU t/a Pro capite 
RU 

Kg/ab/anno 

Pro capite 
RD 

Kg/ab/anno 

%RD 

2010 1.342.3
66     

485.861,70    191.157,
56      

681.020,
69     

507,3 142,4 28,1 

2011 1.307.3
09   

439.775,37     218.234,
68      

661.820,
10     

506,2 166,9 33,0 

2012 1.306.4
16 

387.380,30 237.470,
63 

626.639,
39 

479,7 181,8 37,9 

2013 1.333.9
39 

342.226,21 257.343,
90 

600.015,
93 

449,8 192,9 42,9 

2014 1.331.5
74 

319.414,47 273.533,
91 

593.080,
29 

445,4 205,4 46,1   

Fonte: Servizio Gestione Rifiuti 
 
VALUTATO che le previsioni del Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
approvato con la L.R. 45/07 e s.m.i., 
perseguendo obiettivi ambientali nella gestione 
dei rifiuti avanzati e coerenti con le 
disposizioni nazionali e comunitarie, 
considerano prioritario l’impegno per 
diminuire la produzione di rifiuti, per 
differenziare i flussi degli stessi in modo 
omogeneo al fine di agevolare la riduzione 
della produzione dei rifiuti, il loro riutilizzo, 
riciclaggio e recupero; 
 
RITENUTO che per progetti e iniziative che la 
Regione Abruzzo – Servizio Gestione Rifiuti si 
impegna a realizzare ai sensi del presente 
Protocollo d’intesa e che implichino 
acquisizioni di lavori, servizi e/o forniture da 
parte di terzi, si opererà nel rispetto del D.Lgs 
18 maggio 2016, n. 50 e successive modifiche e 
integrazioni, qualora ne ricorrano le condizioni 
di applicabilità; 
 
RITENUTO pertanto, di accogliere ed 
approvare integralmente il contenuto dello 
schema del Protocollo d’Intesa, elaborato dal 
CONAI, come da Allegato al presente 
provvedimento, parte integrante e sostanziale 
dello stesso; 
 
CONSIDERATO che il presente Accordo: 
1. è coerente con la programmazione 

regionale di settore (PRGR - L.R. 45/07 e 
s.m.i.); 

2. attua i programmi specifici finalizzati alla 
prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti di cui alla DGR n. 
1012 del 29.10.2008 e DGR n. 116 del 
16/02/2016;   

3. costituisce una importante ed essenziale 
azione di informazione-formazione per 
gli utenti interessati e per gli operatori 
del settore; 

4. rientra tra le azioni di concertazione e 
collaborazione previste dal SGR per 
l’attuazione di alcuni dei prioritari 
princìpi comunitari di settore come: “chi 
inquina paga” e della “responsabilità 
condivisa” tra tutti gli attori del ciclo dei 
rifiuti.  

 
RICHIAMATO l’Accordo di Programma Quadro 
per la raccolta ed il recupero dei rifiuti di 
imballaggio tra ANCI e CONAI del 01/04/2014, 
che regolamenta gli aspetti tecnici ed 
economici per la raccolta ed il conferimento 
degli imballaggi primari, o comunque conferiti 
al servizio pubblico; 
 
RITENUTO di approvare il Protocollo di Intesa 
ed opportuno sostenere l’iniziativa di cui al 
presente atto con specifiche risorse finanziarie 
che saranno determinate, volta per volta, con 
apposite determinazioni dirigenziali in 
relazione alle specifiche attività ed agli 
interventi previsti dal Protocollo di Intesa; che 
troveranno eventualmente copertura nei 
capitoli del corrente esercizio, che 
presenteranno sufficienti disponibilità; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
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Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in relazione alla coerenza 
con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare ai sensi dell’art. 28 della 

L.R. 45/07 e s.m.i. lo schema di 
Protocollo di Intesa denominato: 
«Raccolta differenziata e recupero dei 
rifiuti di imballaggio», di cui all’Allegato 
alla presente deliberazione, parte 
integrante e sostanziale della stessa; 

2. di demandare al componente la Giunta 
preposto al Servizio Gestione Rifiuti, alla 
sottoscrizione del Protocollo di Intesa di 
cui al punto 1); 

3. di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per l’adozione, con 
proprie determinazioni dirigenziali, dei 
necessari e connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi, collegati 
all’attuazione del presente atto; 

4. di inviare la presente deliberazione al 
CONAI, con sede in via Tomacelli, n. 132 - 
60121 ROMA; 

5. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, 
comprensiva dell’Allegato, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) ed al fine della massima 
diffusione sul territorio, sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ai sensi della D.G.R. n. 35 del 
29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti, non 
comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo per il bilancio del corrente 
esercizio finanziario.  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 22.11.2016, n. 764 
D. Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 1529 del 
27.12.2006 - DGR n. 777 del 11.10.2010 - 
DGR n. 137 del 03.03.2014. Anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale. 
Aggiornamento. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela 
ambientale ed intende realizzare interventi per 
la bonifica dei siti inquinati, ai fini della 
conservazione e/o ripristino delle proprietà 
chimico-fisiche e biologiche delle matrici 
ambientali coinvolte; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è 
interessata dalla Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 “Sentenza della Corte di Giustizia 
ex art. 228 TCE del 26 Aprile 2007 - Causa 
C/196/14 - Discariche abusive - Ricorso ex. 
Art.260 TFUE del 16 Aprile”, avviata dalla 
Commissione europea nei confronti dello Stato 
Italiano nel 2003, a seguito di un censimento 
del Corpo Forestale dello Stato concernente 
discariche abusive ed incontrollate individuate 
nel nostro Paese, che comprendeva 
originariamente n. 5297 siti, ridotti, a seguito 
delle verifiche tecnico-ambientali da parte 
degli Enti coinvolti, a n. 255 siti distribuiti in n. 
18 Regioni; 
 
CONSIDERATO che risulta importante attuare 
una costante attività di monitoraggio della 
situazione ambientale connessa con la 
presenza sul territorio di discariche dismesse, 
di siti industriali dismessi, abbandoni di rifiuti 
e discariche abusive etc., ed in particolare 
avere una banca dati (anagrafe regionale dei 
siti a rischio potenziale), aggiornata anche a 
seguito di nuove segnalazioni di Enti e polizie 
ambientali operanti in ambito regionale;  
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 

VISTO il D. Lgs 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i. ed in particolare 
l’art. 251 (Censimento ed anagrafe dei siti da 
bonificare) della Parte IV “Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 
inquinati”, Titolo V “Bonifiche dei siti 
contaminati”, che prevede che l’anagrafe 
regionale dei siti oggetto di procedimento di 
bonifica deve contenere: 
a. l’elenco dei siti sottoposti ad intervento 

di bonifica e ripristino ambientale 
nonché degli interventi realizzati nei siti 
medesimi; 

b. l’individuazione dei soggetti cui compete 
la bonifica; 

c. gli enti pubblici di cui la Regione intende 
avvalersi, in caso di inadempienza dei 
soggetti obbligati, ai fini dell’esecuzione 
d’ufficio, fermo restando l’affidamento 
delle opere necessarie mediante gara 
pubblica ovvero il ricorso alle procedure 
dell’art. 242; 

 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 251 del D. 
Lgs 152/06 e s.m.i.: 
a. gli interventi da realizzare nei siti 

soggetti a bonifica e ripristino 
ambientale sono individuati dagli Enti 
competenti nell’ambito del procedimento 
amministrativo di cui alla Parte IV, Titolo 
V del Dlgs. 152/06 e s.m.i.; 

b. i soggetti a cui compete la bonifica e 
ripristino ambientale dei siti sono 
individuati nell’ambito del procedimento 
amministrativo, ai sensi degli articoli 242 
e 245, comma 2 del Dlgs. 152/06 e s.m.i., 
nonché dell’Allegato 2, art. 9 “Siti 
industriali dismessi” della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 

c. gli enti pubblici di cui la Regione intende 
avvalersi in caso di inadempienza dei 
soggetti obbligati, ai fini dell’esecuzione 
d’ufficio, sono indicati dal Servizio 
Gestione dei Rifiuti nell’ambito del 
procedimento amministrativo di bonifica 
e ripristino ambientale del sito 
interessato, con le modalità previste 
dall’art. 251, comma 1, lett. c), sopra 
richiamato; 

 
VISTO il D. Lgs 13.01.2003, n. 36 avente per 
oggetto: “Attuazione della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” e 
s.m.i.; 
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VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., che ha 
approvato il Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti (PRGR), BURA n. 10 Straordinario del 
21.12.2007 ed in particolare l’art. 55 “Bonifica 
e ripristino ambientale dei siti contaminati”; 
 
CONSIDERATO che la L.R. 45/07 e s.m.i., 
prevede che la Giunta Regionale può: 
- all’art. 55, comma 2, lett. a) “omissis … 

aggiornare l’anagrafe dei siti da 
bonificare”;   

- all’art. 65, comma 4 “omissis … 
aggiornare, sostituire o modificare gli 
allegati alla presente legge in relazione 
alle conoscenze scientifiche ed in 
presenza di fatti e circostanze 
imprevedibili ed urgenti, nonché in 
seguito a modifiche delle disposizioni 
comunitarie”;   

 
VISTO l’Allegato 2 del PRGR di cui alla L.R. 
45/07 e s.m.i., contenente il “Disciplinare 
tecnico per la gestione e l’aggiornamento 
dell’anagrafe dei siti contaminati”, costituito da 
n. 10 articoli (pag. 447 - 482 del BURA n. 10 
Straordinario del 21.12.2007); 
 
RICHIAMATA la L.R. 29 dicembre 2011, n. 44 
“Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
della Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione della direttiva 
2008/98/CE, della direttiva 91/676/CEE, della 
direttiva 1999/105/CE, della direttiva 
2008/50/CE, della direttiva 2007/2/CE, della 
direttiva 2006/123/CE e del Regolamento (CE) 
1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011)”, BURA n. 82 speciale del 30.11.2011, 
che all’art. 10, ha modificato il punto b) dell’art. 
10 della L.R. 45/07, approvando oltre al 
disciplinare tecnico per la gestione oltre 
all'aggiornamento dell'anagrafe dei siti 
contaminati, anche il Piano regionale per la 
bonifica delle aree inquinate (allegato 2 alla 
L.R. 45/2007); 
 
VISTA la L.R. 21.10.2013, n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)”, 
che prevede, in recepimento delle suddette 
disposizioni, una nuova governance nella 
gestione dei servizi del ciclo integrato dei 

rifiuti urbani, pubblicata sul BURA n. 40 
Ordinario del 06.11.2013; 
 
VISTA la Decisione della Commissione del 
18/12/2014 che modifica la Decisione 
2000/532/CE relativa all’elenco dei rifiuti ai 
sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 
30/12/2014, n. L 370/44), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
RICHIAMATA la decisione della Commissione 
Europea n. CC12007IT162PO001 del 
17/08/2007 che ha adottato il Programma 
Operativo Regionale FERS Abruzzo 2007 - 
2013; 
 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti 
dell’esecutivo regionale: 
 DGR n. 394/P del 27.05.2013, avente ad 

oggetto: “Aggiornamento Piano 
Regionale Triennale di Tutela e 
Risanamento Ambientale- Periodo 2013-
2015 - Art.225 L.R. n°15 del 26.04.2004 e 
s.m.i.. Approvazione” (BURA n. 78 
Speciale del 21.08.2013) e 
provvedimenti attuativi, agli atti del SGR; 

 DGR n. 625 del 07.10.2014, avente ad 
oggetto: “L.R. 27.12.2013, n. 147 - Art. 1, 
comma 113 - D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. Schema di Accordo di Programma 
Quadro MATTM/Regione Abruzzo per 
l'attuazione del piano straordinario di 
bonifica delle discariche abusive 
individuate dalle competenti autorità 
statali in relazione alla procedura di 
infrazione comunitaria n. 2003/2077. 
Approvazione” (BURA n. 127 Speciale del 
14.11.2014) e provvedimenti attuativi, 
agli atti del SGR; 

 DGR n. 1034 del 15.12.2015, avente ad 
oggetto: “Approvazione SAD - codice 
SB13 - per l'utilizzo parziale delle risorse 
assegnate alla Linea di Azione IV.1.2.c del 
PAR FSC Abruzzo 200/2013 Interventi di 
bonifica/messa in sicurezza di discariche 
pubbliche dismesse e siti inquinanri per 
complessivi euro 1.090.040,38 (euro 
740.000 ex PAIn delibera CIPE n. 
78/2012 più eure 350.040.38 quota 
FSC)” e provvedimenti attuativi, agli atti 
del SGR; 

 DGR n. 1135 del 31.12.2015, avente ad 
oggetto: “Masterplan Abruzzo - Patti per 



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  79     
 

 
 

il Sud. Approvazione di strategie di 
interventi operativi verificati su base 
progettuale per lo sviluppo e la crescita 
della regione Abruzzo. Proposta al 
31.12.2015” e provvedimenti attuativi, 
agli atti del SGR; 

 DGR n. 235 del 19.04.2016, avente ad 
oggetto: “Piano di Azione e Coesione 
della Regione Abruzzo in cui sono 
confluiti taluni interventi del POR FSE 
2007-2013 e del POR FESR 2007-2013. 
definizione degli aspetti procedurali ed 
organizzativi. Parziale modifica della 
DGR n. 462 del 24.6.2015 e della DGR n. 
585 del 23 settembre 2015” e 
provvedimenti attuativi, agli atti del SGR; 

 DGR n. 464 del 12.07.2016, avente ad 
oggetto: “PAR FSC Abruzzo 2007/2013 - 
Linea di Azione IV.1.2.c Interventi di 
bonifica/messa in sicurezza di discariche 
pubbliche dismesse e siti inquinanti - 
Approvazione di integrazione al SAD 
codice SB13 per l'utilizzo delle risorse 
assegnate per complessivi euro 
3.141.019,30 (euro 2.985.000,00 quota 
FSC ed euro 156.019,30 quale 
cofinanziamento)” e provvedimenti 
attuativi, agli atti del SGR; 

 
RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio 
Regionale D’Abruzzo di cui al verbale n. 110/8 
del 25.10.1994, con la quale l’Assemblea ha 
approvato, la proposta di cui alla DGR n. 
3550/C del 12.07.1994 recante “Legge 
29.10.1987, n. 441 – Piano di bonifica delle 
aree inquinate – Decreto del Ministero 
dell’Ambiente del 16.05.1989 – Approvazione 
degli elaborati” ed ha disposto di inviare la 
stessa al Ministero dell’Ambiente della Tutela 
del Territorio e del Mare; 
 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti 
approvati dall’esecutivo regionale: 
 DGR n. 1529 del 27.12.2006, che ha 

approvato ai sensi dell’art. 251, comma 1 
del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., la “Anagrafe 
dei siti contaminati - Disciplinare tecnico 
per la gestione e l’aggiornamento 
dell’anagrafe” (BURA n. 11 Speciale del 
09.02.2007) e provvedimenti attuativi, 
agli atti del SGR; 

 DGR n. 257 del 19.03.2007, avente per 
oggetto: “Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 - Norme in materia 
ambientale – Titolo V – Disposizioni di 

indirizzo in materia di siti contaminati” 
(BURA n. 42 Speciale del 09.05.2007) e 
provvedimenti attuativi, agli atti del SGR; 

 DGR n. 777 del 11.10.2010 recante: 
“D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 55, comma 
2, lett. a) - DGR n. 1529 del 27.12.2006 – 
Appendice A dell’Allegato Tecnico n. 3. 
Anagrafe regionale dei siti contaminati – 
Aggiornamento” (BURA n. 2 Speciale del 
07.01.2011) e provvedimenti attuativi, 
agli atti del SGR; 

 DGR n. 137 del 03.03.2014 recante: 
“Dlgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 1529 
del 27.12.2006 - DGR  n. 777 
dell’11.10.2010. Anagrafe regionale dei 
siti a rischio potenziale. Aggiornamento” 
(BURA n. 2 Speciale del 02.05.2014) e 
provvedimenti attuativi, agli atti del SGR; 

 
RICHIAMATE altresì, i seguenti provvedimenti 
approvati dall’esecutivo regionale: 
 DGR n. 773 del 26.11.2014 avente per 

oggetto: “D. Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – art. 
55. Progetto “Inquinamento diffuso”. 
Approvazione relazione riassuntiva 
dell'ARTA e nuovi valori di fondo negli 
acquiferi dei fondovalle dei fiumi: 
Tronto, Vibrata, Salinello, Tordino, 
Vomano, Saline, Pescara, Alento, Foro, 
Sangro, Osento, Sinello e Trigno” 

 DGR n. 225 del 12.04.2016, avente per 
oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - 
art. 55 - DGR n. 773 del 26/11/2014- 
Progetto Inquinamento Diffuso - 
Approvazione relazione riassuntiva 
dell’ARTA e nuovi valori di fondo negli 
acquiferi dei fondovalle dei fiumi: 
Tronto, Vibrata, Salinello, Tordino, 
Vomano, Saline, Pescara, Alento, Foro, 
Sangro, Osento, Sinello e Trigno. 
Approvazione relazione integrativa 
ARTA Abruzzo e adeguamento valori di 
fondo” (BURA n. 19 Ordinario del 
18.05.2016; 

 
PRESO ATTO delle risultanze della riunione 
del 06.09.2013 tra i rappresentanti del SGR, i 
rappresentanti dell’ARTA - Direzione centrale e 
delle Province, il cui verbale è agli atti del 
Servizio Gestione dei Rifiuti, nella quali, tra 
l’altro, si è proposto di escludere dall’anagrafe 
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regionale dei siti a rischio potenziale, i siti 
oggetto di abbandono di rifiuti, non potendo 
considerare gli stessi siti inquinati, fatte salve 
le attività e gli esiti di cui all’art. 8, commi 
16,17,18,19 dell’Allegato 2 alla L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che l’anagrafe regionale dei siti 
a rischio potenziale di cui alla DGR n. 
137/2014 risulta costituita, a seguito delle 
attività svolte dagli organismi competenti, dai 
seguenti Allegati, parte integrante e sostanziale 
della stessa: 
 Allegato 1/A “Discariche dismesse – 

Elenco per provincia ed indice di 
pericolosità”; 

 Allegato 1/B “Discariche dismesse – 
Graduatoria generale per indice di 
pericolosità”; 

 Allegato 2 “Siti industriali dismessi”; 
 Allegato 3 “Siti individuati ai sensi degli 

articoli 242,244,245 e 249 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.”; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 226 del 18.05.2009, 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n°45 e 
s.m.i. – D.Lgs 13/01/2003, n°36 e s.m.i. – “Linee 
guida per il monitoraggio delle discariche per 
rifiuti non pericolosi” – Approvazione direttive 
regionali” (B.U.R.A.T. n. 27 Speciale Ambiente 
del 17/07/2009); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 460 del 04.07.2011, 
avente ad oggetto «L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - Allegato 2, art. 9 - DGR n. 777 
dell’11.10.2010 - D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 55, 
comma 2, lett. a) - DGR n. 1529 del 27.12.2006 
- Appendice A dell’Allegato Tecnico n. 3. 
Anagrafe regionale dei siti contaminati – 
Aggiornamento - Siti industriali dismessi - 
Linee guida per indagini ambientali» e s.m.i.; 
 
RICHIAMATO l’art. 9, comma 3 dell’All. 2 alla 
L.R. 45/07 e s.m.i. recante: “Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti – Disciplinare Tecnico per 
la gestione e l’aggiornamento per l’anagrafe dei 
siti contaminati”, che indica i requisiti e la 
procedura per la validazione delle indagini di 
qualità ambientali effettuate dal soggetto 
obbligato, di cui al comma 2 dello stesso 
articolo; 
 
VISTO il D. M. n. 141 del 26.05.2016 recante: 
“Criteri da tenere in contro nel determinare 

l’importo delle garanzie finanziarie, di cui 
all’articolo 29-sexies, comma 9-septies, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 
 
VISTA la DGR n. 254 del 28.04.2016, avente 
per oggetto: “D. Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – 
L.R. 19/12/2007, n.45 e s.m.i. – Modalità di 
prestazione ed entità delle garanzie finanziarie 
relative alle operazioni di recupero e 
smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in 
sicurezza permanente di siti contaminati. 
Sostituzione integrale delle disposizioni di cui 
alle DGR n. 790 del 03.08.2007 – DGR n. 808 
del 31.12.2009 e DGR n. 656 del 16.09.2013”, 
applicabile conformemente al D. M. n. 
141/2016; 
 
PRESO ATTO delle risultanze delle indagini 
preliminari sui siti di discariche dismesse, 
trasmesse dai Comuni interessati, che hanno 
evidenziato, in alcuni casi, il superamento dei 
valori delle Concentrazione Soglia di 
Contaminazione (CSC) di cui all’Allegato 5, 
Tabella 1 della Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. nelle diverse matrici ambientali 
indagate; 
 
PRESO ATTO altresì, delle autocertificazioni 
dei Comuni, ai sensi dell’art 242 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., di chiusura del procedimento 
tecnico-ammnistrativo, parte integrante e 
sostanziale dello stesso, inviate dagli stessi al 
Servizio Gestione Rifiuti, per i siti in cui non 
sono stati rilevati superamenti delle CSC o CSR, 
agli atti del Servizio Gestione Rifiuti; 
 
CONSIDERATO che con la Direttiva n. 05 del 
08.04.2016 del Dirigente del Servizio Gestione 
dei Rifiuti, è stato istituito un gruppo di lavoro 
interdisciplinare per le attività di 
bonifica/MISP dei siti a rischio di potenziale 
inquinamento; 
 
PRESO ATTO delle risultanze delle riunioni del 
21.04.2016, convocata dal SGR con e-mail del 
18.04.2016, e del 08.06.2016, convocata con 
nota prot. n. RA/128607 del 07.06.2016, i cui 
verbali sono acquisiti agli atti del Servizio 
Gestione Rifiuti, tra i rappresentanti del citato 
Gruppo di lavoro interdisciplinare ed i 
rappresentanti dell’ARTA - Direzione centrale 
di Pescara, relativo alle verifiche (es. esclusioni, 
nuovi inserimenti e spostamenti, .. etc.), dei 
diversi elenchi di siti a rischio potenziale da 
inserire nell’anagrafe regionale nonché alla 
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conferma dell’algoritmo, approvato con DGR n. 
137/2014, per la definizione di un “indice di 
pericolosità” da assegnare ai siti di discariche 
dismesse; 
 
VISTE le diverse comunicazioni dell’ARTA - 
Direzione centrale - Area Tecnica, pervenute a 
mezzo e-mail ed acquisite e conservate negli 
atti del Servizio Gestione Rifiuti, con le quali 
l’agenzia ha comunicato le esclusioni, i nuovi 
inserimenti e diversa classificazioni dei siti, .. 
etc.), per le “discariche dismesse”, i “siti 
industriali dismessi” ed i “siti individuati ai 
sensi degli articoli 242, 244, 245 e 249 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.”; 
 
VISTE altresì, le comunicazioni delle Province 
di Chieti, Pescara, L’Aquila e Teramo, 
pervenute a mezzo e-mail e acquisite e 
conservate negli atti del Servizio Gestione 
Rifiuti, con le quali sono stati trasmessi gli 
elenchi dei siti in procedura di cui al Titolo V 
della Parte IV del D.lgs. 152/06 e s.m.i., di 
seguito indicate, che sono state oggetto di 
verifica per le esclusioni, nuovi inserimenti e 
spostamenti, etc., per le “discariche dismesse”, i 
“siti industriali dismessi” ed i “siti individuati ai 
sensi degli articoli 242, 244, 245 e 249 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.”, da parte del Servizio 
Gestione dei Rifiuti, dell’ARTA - Direzione 
centrale – Area Tecnica e dell’ARTA - Distretti 
provinciali competenti per territorio: 
 Provincia di Teramo – “Rapporto 

riguardante l’attività di monitoraggio, 
relativi ai siti contaminati in Provincia di 
Teramo”, trasmesso a mezzo PEC in data 
31.03.2016; 

 Provincia di Pescara: “Elenco dei siti per i 
quali è stata aperto un procedimento di 
bonifica”, trasmesso a mezzo mail in data 
09.06.2016; 

 Provincia di Chieti: “Elenco siti in 
bonifica”, trasmesso a mezzo mail in data 
13.06.2016; 

 Provincia di L’Aquila: “Anagrafe siti 
contaminati”, trasmesso a mezzo mail in 
data 01.07.2016; 

 
VISTA la nota prot.n. 9288 del 12.07.2016 
dell’ARTA - Direzione centrale - Area Tecnica, 
acquisita dal SGR al prot.n. RA/0063153 del 
12.07.2016, avente per oggetto: “Anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale”. Calcolo 
dell’indice di priorità delle discariche R.S.U.”, 
con la quale ha trasmesso l’elenco aggiornato 

delle priorità di intervento di bonifica/MISP 
delle discariche dismesse; 
 
TENUTO CONTO che, il suddetto elenco 
dell’ARTA - Direzione centrale - Area Tecnica, è 
stato redatto in collaborazione con il Servizio 
Gestione dei Rifiuti e che per il calcolo 
dell’indice di priorità delle discariche è stato 
utilizzato l’algoritmo approvato con la DGR n. 
137/2014; 
 
CONSIDERATO che, è stato possibile calcolare 
l’indice di priorità per le discariche che 
successivamente alla DGR n. 137/2014, hanno 
concluso la fase di caratterizzazione 
ambientale e relativa validazione analitica 
dell’A.R.T.A. Abruzzo, e che è stata effettuata, 
una revisione dei punteggi relativi ai parametri 
Pai, Psda e Fi (distanza dai corsi d’acqua) 
dell’indice di priorità per tutte le discariche in 
elenco; 
 
DATO ATTO che, l’anagrafe regionale 
aggiornata dei siti a rischio potenziale, 
conterrà anche i nuovi siti di “discariche 
dismesse”, i nuovi “siti industriali dismessi” ed 
i nuovi “siti individuati ai sensi degli artt. 242, 
244, 245 e 249 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.”, 
segnalati dai diversi organismi di controllo e 
dall’ARTA Abruzzo; 
 
RITENUTO necessario integrare l’Anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale, con 
ulteriori Allegati che riguardano l’elenco delle 
discariche dismesse che devono essere oggetto 
di bonifica/MISP (come previsto all’art. 55, 
comma 2, lett. a) che dispone: “omissis … 
aggiornare l’anagrafe dei siti da bonificare della 
L.R. 45/07 e s.m.i.”) e l’elenco delle discariche 
dismesse escluse dall’anagrafe regionale come 
di seguito indicato: 
 Allegato 1/C - “Discariche dismesse da 

bonificare”; 
 Allegato 1/D - “Discariche dismesse 

escluse dall’anagrafe a seguito 
dell’esecuzione di indagini 
preliminari/PdCa e AdR”; 

 
RITENUTO pertanto, di approvare 
l’aggiornamento della “Anagrafe regionale dei 
siti a rischio potenziale” di cui alla DGR n. 
137/2014 che, a seguito delle attività tecnico-
amministrative svolte dal Servizio Gestione 
Rifiuti in collaborazione con gli Enti pubblici 
interessati, ARTA Abruzzo e Province, risulta 
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costituita dai seguenti Allegati, parte integrante 
e sostanziale del presente atto: 
 Allegato 1/A - “Discariche dismesse – 

Graduatoria generale per indice di 
pericolosità”; 

 Allegato 1/B - “Discariche dismesse – 
Elenco per provincia ed indice di 
pericolosità”; 

 Allegato 1/C - “Discariche dismesse da 
bonificare”; 

 Allegato 1/D - “Discariche dismesse 
escluse dall’anagrafe a seguito 
dell’esecuzione di indagini 
preliminari/PdCa e AdR”; 

 Allegato 2 - “Siti industriali dismessi”; 
 Allegato 3 - “Siti individuati ai sensi degli 

articoli 242, 244, 245 e 249 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.”; 

 
RITENUTO di autorizzare il competente 
Servizio Gestione Rifiuti per l’adozione dei 
necessari e connessi atti per l’attuazione del 
presente provvedimento, in particolare: 
 procedere con apposite Determinazioni 

Dirigenziali, all’esclusione dall’Anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale, dei 
siti che non presentano criticità 
ambientali, a seguito dell’espletamento 
positivo dell’iter tecnico-amministrativo 
di cui al D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e della L.R. 
45/07 e s.m.i. e provvedimenti attuativi; 

 provvedere con apposite Determinazioni 
Dirigenziali, alla modifica degli Allegati al 
presente provvedimento, in ragione degli 
adeguamenti tecnico-amministrativi 
previsti in attuazione di disposizioni 
nazionali e regionali e segnalazioni di 
ARTA Abruzzo; 

 
RITENUTO infine, di incaricare il Servizio 
Gestione Rifiuti affinché provveda, entro il 31 
dicembre di ogni anno, all’aggiornamento e 
riorganizzazione degli Allegati dell’Anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale da 
approvare con apposito atto emanato 
dall’organismo competente (DGR);  
 
RICHIAMATA la DGR n. 63 del 03.02.2014, 
avente per oggetto: “Art.7 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3: approvazione del Programma 
Operativo per l’esercizio finanziario 2014”, che 
prevede prescrizioni ed adempimenti a carico 
delle strutture regionali; 
 

VISTO il D.Lgs 14.03.2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. n. 80 
del 5.04.2013; 
 
VISTO il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
s.m.i.; 
 
VISTA la legge n. 241/90 e s.m.i. recante: 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione dei Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso parere favorevole in 
merito alla regolarità tecnico-amministrativa e 
della legittimità del presente provvedimento, 
attestata con le firme apposte in calce al 
medesimo e non rilevandosi dallo stesso 
conseguenze negative sul piano ambientale; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla coerenza con 
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”, come modificata dalla 
L.R. 26.08.2014, n. 35; 
 
VISTI:   
 il Dlgs.152/06 e s.m.i.; 
 la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
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1. di prendere atto delle attività svolte dal 
Servizio Gestione Rifiuti in 
collaborazione con ARTA Abruzzo e le 
Province di L’Aquila, Chieti, Pescara e 
Teramo, finalizzate all’aggiornamento 
della “Anagrafe regionale dei siti a 
rischio potenziale”, di cui alla DGR n. 
137/2014 e dell’art. 10 della L.R. 
44/2011; 

2. di inserire due nuovi Allegati alla 
“Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale”, con ulteriori Allegati che 
riguardano l’elenco delle discariche 
dismesse che devono essere oggetto di 
bonifica/MISP (come previsto all’art. 55, 
comma 2, lett. a) che dispone: “omissis … 
aggiornare l’anagrafe dei siti da 
bonificare della L.R. 45/07 e s.m.i.”) e 
l’elenco delle discariche dismesse escluse 
dall’anagrafe regionale, di seguito 
indicati: 
 Allegato 1/C - “Discariche dismesse 

da bonificare”; 
 Allegato 1/D - “Discariche 

dismesse escluse dall’anagrafe a 
seguito dell’esecuzione di indagini 
preliminari/PdCa e AdR”; 

3. di approvare ai sensi della L.R. 45/07 e 
s.m.i., art. 4, comma 1, lett. a), 
l’aggiornamento della “Anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale” di 
cui alla DGR n. 137/2014 ed art. 10 della 
L.R. 44/2011, comprensiva dei seguenti 
Allegati, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, di seguito 
indicati: 
 Allegato 1/A - “Discariche 

dismesse - Graduatoria generale 
per indice di pericolosità”; 

 Allegato 1/B - “Discariche 
dismesse - Elenco per provincia ed 
indice di pericolosità”; 

 Allegato 1/C - “Discariche dismesse 
da bonificare”; 

 Allegato 1/D - “Discariche 
dismesse escluse dall’anagrafe a 
seguito dell’esecuzione di indagini 
preliminari/PdCa e AdR”; 

 Allegato 2 - “Siti industriali 
dismessi”; 

 Allegato 3 - “Siti individuati ai sensi 
degli articoli 242, 244, 245 e 249 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.”; 

4. di autorizzare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per l’adozione dei 

necessari e connessi atti per l’attuazione 
del presente provvedimento, in 
particolare a: 

 provvedere con apposite Determinazioni 
Dirigenziali, all’esclusione dall’Anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale, dei 
siti che non presentano criticità 
ambientali, a seguito dell’espletamento 
positivo dell’iter tecnico-amministrativo 
di cui al D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e della L.R. 
45/07 e s.m.i. e provvedimenti attuativi; 

 provvedere con apposita Determinazione 
Dirigenziale, alla modifica degli Allegati 
di cui al punto 3), in ragione di 
adeguamenti tecnico-amministrativi 
previsti in attuazione di disposizioni 
nazionali e regionali e segnalazioni di 
ARTA Abruzzo; 

5. di provvedere entro il 31 dicembre di 
ogni anno, all’aggiornamento e 
riorganizzazione complessiva 
dell’Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale con apposita deliberazione 
degli organismi competenti;  

6. di trasmettere per il seguito delle 
competenze, copia del presente 
provvedimento al Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali - Servizio 
Valutazione Ambientale, al Commissario 
Straordinario delegato per la 
realizzazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico per 
la Regione Abruzzo, alle Province di 
L’Aquila, Chieti Pescara e Teramo, alle 
ASL della Regione Abruzzo ed all’ARTA - 
Direzione Centrale ed all’ARTA - Distretti 
provinciali competenti per territorio;     

7. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, comprensiva 
degli Allegati, nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul 
sito web della Regione Abruzzo - 
Gestione Rifiuti e Bonifiche.    

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ai sensi della DGR n. 35 del 
29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo  
 



     Pag.  84   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  

per il corrente esercizio finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIRIGENZIALI 
 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 

GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 
AMBIENTALI  

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 18.08.2016, n. 
DPC026/187 
Procedura di Infrazione UE 2003/2077 - 
Causa C-196/13 - Discariche abusive. 
Sentenza della Corte di Giustizia del 26 
aprile 2007 - Ricorso ex Art 260 TFUE del 
16 aprile 2013 - Sentenza del 2 dicembre 
2014. Stato delle attività tecnico-
amministrative del Servizio Gestione Rifiuti 
per la bonifica/messa in sicurezza 
permanente dei siti interessati. Rapporto 
attività al 18/07/2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela 
ambientale attraverso una puntuale attuazione 
delle normative nazionali e/o comunitarie di 
settore e in particolare, per quanto riguarda il 
settore della gestione dei rifiuti, intende 
realizzare interventi per la bonifica dei siti 
inquinati, ai fini della conservazione e/o 
ripristino delle proprietà chimico-fisiche e 
biologiche dei suoli e delle altre matrici 
ambientali coinvolte; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è 
interessata dalla Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 “Sentenza della Corte di Giustizia 
ex art. 228 TCE del 26 Aprile 2007 - Causa 
C/196/14 - Discariche abusive - Ricorso ex. 
Art.260 TFUE del 16 Aprile”, avviata dalla 
Commissione europea nei confronti dello Stato 
Italiano nel 2003, a seguito di un censimento 
del Corpo Forestale dello Stato concernente 
discariche abusive ed incontrollate individuate 
nel nostro Paese, che comprendeva 
originariamente n. 5297 siti, ridotti, a seguito 
delle verifiche tecnico-ambientali da parte 
degli Enti coinvolti, a n. 255 siti distribuiti in n. 
18 Regioni; 
 

PRESO ATTO che: 
- in data 26/04/2007 la Corte di Giustizia 

Europea ha espresso, nel merito, 
specifica sentenza di condanna nei 
confronti dello Stato Italiano (Causa C-
135/05); 

- con ricorso del 16/04/2013 la 
Commissione Europea ha deferito il 
Governo Italiano dinanzi alla Corte di 
Giustizia dell’Unione Europea per la 
mancata esecuzione della sentenza del 
26/04/2007, contestando la presenza sul 
territorio dello Stato di n. 218 siti ancora 
attivi; 

- tale affermazione è stata comunque 
obiettata dal Governo Italiano attraverso 
informazioni atte a dimostrare che 
nessuno dei siti oggetto di ricorso era ed 
è in esercizio; 

 
RITENUTO che la Regione Abruzzo - Servizio 
Gestione Rifiuti, si è attivata sin dall’inizio della 
Procedura di Infrazione UE 2003/2077, 
avviando specifiche attività nei confronti degli 
Enti interessati al fine di superare 
positivamente la delicata situazione 
interessante il proprio territorio e 
provvedendo ad informare periodicamente il 
MATTM sulla situazione dei siti interessati 
dalla Procedura d’infrazione UE 2003/2077 e 
sulle diverse attività predisposte per assicurare 
il corretto adempimento degli obblighi di cui 
alla sentenza della Corte di Giustizia UE Causa 
C-135/05 e s.m.i.; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Decisione della Commissione del 
18/12/2014 che modifica la Decisione 
2000/532/CE relativa all’elenco dei rifiuti ai 
sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 
30/12/2014, n. L 370/44), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
RICHIAMATA la decisione della Commissione 
Europea n. CC12007IT162PO001 del 
17/08/2007 che ha adottato il Programma 
Operativo Regionale FERS Abruzzo 2007 - 
2013; 
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VISTA la Direttiva n. 2011/92/Ue “Valutazione 
Impatto ambientale di progetti pubblici e 
privati”, che ha sostituito, a partire dal 
17/02/2012, la precedente normativa di cui 
alla Direttiva 85/377/CEE; 
 
VISTO il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i., ed in particolare la Parte II 
e Parte IV- Titolo V “Bonifica di siti 
Contaminati”; 
 
VISTO il D.Lgs. 08/11/2006, n. 284 
“Disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 2 Aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 16/01/2008, n. 4 “Ulteriori 
disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 
3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 27/03/2003, n. 36 avente ad 
oggetto “Attuazione della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
VISTA la L.R. 19/12/2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. – Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti 
contaminati” ed in particolare l’art. 8 dell’All. 2 
del Disciplinare tecnico per l’aggiornamento 
dell’anagrafe dei siti contaminati, commi 8 e 9; 
 
VISTA la L.R. 29/07/2010, n. 31, recante 
“Norme regionali contenenti la prima 
attuazione del Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e 
s.m.i., pubblicata sul BURA n. 50 del 
30/07/2010; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1529 del 27/12/2006 
e s.m.i., avente ad oggetto “D.Lgs. 03/04/2006 
del 27/12/2006 n. 152/06 – Legge Regionale 
28/04/2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35 comma 1 
lettera a) – Anagrafe dei siti contaminati – 
Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento, Allegato Tecnico I”, recepita 
con modifiche dalla L.R.19/12/2007 n. 45 e 
s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 257 del 19/03/2007 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 
e s.m.i. – Norme in materia ambientale – Titolo 
V – “Disposizioni di indirizzo in materia di siti 

contaminati” (B.U.R.A.T. n. 42 Speciale 
Ambiente del 09.05.2007); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 777 del 11/10/2010 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i. – art. 
55, comma 2, lettera a) – DGR n. 1529 del 
27/12/2006 – Appendice A dell’Allegato 
Tecnico n. 3 - Anagrafe regionale dei siti 
contaminati – Aggiornamento” (B.U.R.A.T. n. 2 
Speciale Ambiente del 07.01.2011); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 137 del 03/03/2014 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 
1529 del 27/12/2006 - DGR 777 del 
11/10/2010 “Anagrafe regionale dei siti a 
rischio potenziale – Aggiornamento” (B.U.R.A.T. 
n. 49 Speciale Ambiente del 02 Maggio 2014); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 226 del 18/05/2009, 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n°45 e 
s.m.i. – D.Lgs 13/01/2003, n°36 e s.m.i. – Linee 
guida per il monitoraggio delle discariche per 
rifiuti non pericolosi – Approvazione direttive 
regionali” (B.U.R.A.T. n. 27 Speciale Ambiente 
del 17/07/2009); 
 
RICHIAMATO il comma 7 dell’Allegato Tecnico 
1 alla DGR n. 1529/06 e s.m.i. (siti di discariche 
dismesse o oggetto di abbandono o deposito 
incontrollato di rifiuto) che stabilisce, tra 
l’altro: “…omissis ….. il Comune, in conformità 
alla comunicazione effettuata, avvia le 
procedure operative ed amministrative, ai 
sensi degli articoli 242 e 304 del decreto”; 
 
RICHIAMATO l’art. 9, comma 3 dell’All. 2 alla 
L.R. 45/07 e s.m.i. recante: “Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti – Disciplinare Tecnico per 
la gestione e l’aggiornamento per l’anagrafe dei 
siti contaminati”, che indica i requisiti e la 
procedura per la validazione delle indagini di 
qualità ambientali effettuate dal soggetto 
obbligato, di cui al comma 2 dello stesso 
articolo; 
 
RICHIAMATA la DD n. DN3/015 del 
01/02/2007, avente per oggetto: “DGR n. 1529 
del 27/12/2006 - D.Lgs. 03/04/2006, n. 
152/06 – L.R. 28/04/2000, n. 83 e s.m.i. – art. 
35 comma 1 lettera a) – Anagrafe dei siti 
contaminati – Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento – Approvazione – 
Pubblicazione allegati”, pubblicata nel BURA n. 
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11 Speciale del 09/02/2007, disciplinare 
costituito da n. 7 articoli e n. 5 Allegati tecnici, 
di seguito indicati: 
- Allegato tecnico 1- Siti discariche 

dismesse o oggetto di abbandono o 
deposito incontrollato di rifiuti; 

- Allegato tecnico 2 – Siti industriali 
dismessi; 

- Allegato tecnico 3 – Programma 
regionale di intervento sui siti a rischio 
potenziale, contenente l’Appendice A 
(comprendente l’Appendice 1, 
l’Appendice 2 e l’Appendice 3); 

- Allegato tecnico 4 – Altri siti; 
- Allegato tecnico 5 – Anagrafe dei siti 

contaminati, contenente l’Appendice B; 
 
VISTO in particolare, l’Appendice A 
dell’Allegato tecnico n. 3 alla D.D. n. DN3/015 
del 01/02/2007, avente per oggetto 
“Programma regionale di intervento sui siti a 
rischio potenziale”, relativo alle aree 
interessate dalla presenza di siti industriali 
dismessi, aree interessate da discariche RU 
dismesse ed aree interessate da abbandono o 
deposito incontrollato di rifiuti; 
 
RICHIAMATA la D.D. n. DN3/18 del 
12/02/2007, avente ad oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 28/04/2000 
n. 83 e s.m.i. – art. 35 comma 1 lettera a) – 
Anagrafe dei siti contaminati – Disciplinare 
tecnico per la gestione e l’aggiornamento – 
Approvazione- Aggiornamento al Disciplinare 
Tecnico” nella quale, in particolare, si stabilisce 
al punto 5 del dispositivo che “omissis…. i 
Comuni interessati sono tenuti ad avviare, 
entro e non oltre 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del seguente atto, le fasi 
procedimentali, successive alla esecuzione 
delle indagini preliminari, previste dall’art. 242 
del D.Lgs. 152/2006, nel caso in cui siano già 
disponibili riscontri analitici che attestino il 
superamento delle CSC nelle matrici ambientali 
e, quindi, non si renda necessaria 
l’effettuazione delle indagini preliminari 
stesse…omissis”; 
 
RICHIAMATA la nota e-mail del 12/09/2011 
del SGR, inviata al MATTM, con la quale lo 
stesso dichiara di non condividere 
l’applicazione delle procedure VA/VIA per i siti 
da bonificare in procedura di infrazione UE e, 
nel caso di non condivisione di tale posizione 
della Regione Abruzzo, ha proposto una 

modalità applicativa applicando un principio di 
precauzione; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147 
“Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
Stabilità 2014”, pubblicata nella G.U. n. 302 del 
27 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 1, 
comma 113, che istituisce nello stato di 
previsione del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), un 
Fondo per il finanziamento di un piano 
straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti autorità 
statali in relazione alla procedura di infrazione 
comunitaria n. 2003/2077, con una dotazione 
finanziaria di € 30.000.000,00 per ciascuno 
degli esercizi 2014 e 2015; 
 
VISTO il D.L. 24/06/2016, n. 113 avente per 
oggetto: “Misure finanziarie urgenti per gli enti 
territoriali e il territorio” convertito con 
modifiche in legge n. 07/08/2016, n. 160, art. 
22 “Dotazione finanziaria per la realizzazione 
degli interventi attuativi della sentenza di 
condanna della Corte di giustizia dell'Unione 
europea del 2 dicembre 2014 relativa alla 
procedura di infrazione comunitaria n. 
2003/2007. Disposizioni per gli interventi dei 
commissari straordinari ai sensi della direttiva 
91/271/CEE in materia di trattamento delle 
acque reflue urbane”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 625 del 07.10.2014, 
avente per oggetto: “Legge 27.12.2013, n. 147 - 
Art. 1, comma 113 - D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. Schema di Accordo di Programma Quadro 
MATTM/Regione Abruzzo per l’attuazione del 
piano straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti autorità 
statali in relazione alla procedura di infrazione 
comunitaria n. 2003/2077. Approvazione”, in 
corso di attuazione tra il MATTM e la Regione 
Abruzzo; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 27 del 16.01.2012, 
avente per oggetto: «POR FESR Abruzzo 2007 – 
2013. Asse IV Sviluppo Territoriale”. Attività 
IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati” – 
Approvazione dei criteri di priorità per la 
redazione della graduatoria delle discariche 
pubbliche dismesse»; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 419 del 04.06.2013, 
avente per oggetto: «POR FESR Abruzzo 2007 – 
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2013. Asse IV Sviluppo Territoriale”. Attività 
IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati” – 
modifiche alla DGR n. 27 del 16.01.12» che ha 
modificato il punto 2) del dispositivo della DGR 
n. 27 del 16.01.2012»; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/23 del 08.02.2012, avente per oggetto: 
«DGR n. 27 del 16.01.2012 Programma POR 
FESR Abruzzo 2007 – 2013. Asse IV Sviluppo 
Territoriale”. Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti 
contaminati”. Approvazione graduatoria 
generale», pubblicata sul B.U.R.A.T. Speciale 
Ambiente n. 19 del 09.03.2012;  
 
RICHIAMATA la D.D. n. DR4/052 del 
16.05.2012, avente per oggetto: «D.G.R. n. 1191 
del 29.11.2007 - D.G.R. del 16.01.2012 - 
Programma POR - FESR Abruzzo 2007 - 2012 
ASSE IV 'Sviluppo Territoriale'. Attività IV.3.2 
“Bonifica Siti Contaminati”. Schema di 
convenzione per la concessione di contributi ai 
Comuni», pubblicata sul B.U.R.A.T. Speciale 
Ambiente n. 82 del 14.11.2012; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 285 del 16.04.2013, 
avente per oggetto: “PAR FSC Abruzzo 2007 – 
2013: correzioni materiali errori materiali e 
adeguamenti consequenziali alle 
determinazioni del Comitato di Sorveglianza 
del 23 novembre 2012 e della seduta 
convocata secondo la procedura in forma 
scritta del 20 – 25 febbraio 2013”; 
 
CONSIDERATO che ai sensi della DGR n. 282 
del 22/04/2014 avente per oggetto: “POR 
FESR 2007-2013. Individuazione delle 
strutture regionali attuatrici delle Azioni del 
PAC Abruzzo”, sono stati individuati gli 
organismi regionali deputati all’attuazione del 
piano di Azione e Coesione (PAC) della Regione 
Abruzzo, le Autorità di Gestione e 
Certificazione, le strutture responsabili delle 
attività in esso ricomprese ed è stata definita 
l’entità delle risorse destinate ad ogni linea 
d’azione del Piano di Azione e Coesione; in 
particolare alla L.d.A. IV.3.2. “Bonifica dei siti 
contaminati” sono state destinate risorse pari a 
€ 5.000.000,00; 
 
VISTA la DGR n. 585 del 23.09.2014 
concernente: «Programmazione 2007-2013 - 
Approvazione del Piano di Azione e Coesione 
(PAC) della Regione Abruzzo” con la quale la 
Giunta Regionale ha approvato il Piano di 

Azione e Coesione definitivo con le Linee di 
Azione in esso trasferite, le Strutture regionali 
responsabili dell’attuazione e la dotazione 
finanziaria di ognuna, tra le quali è ricompresa 
l’intervento “LdA IV.3.2 Bonifica dei siti 
contaminati per un totale di somme stanziate 
pari a € 4.697.105,00”, la cui attuazione trova 
copertura finanziaria nel capitolo di spesa 
12602 denominato: “Interventi per l’attuazione 
del programma comunitario POR FERS 2007-
2013 quota Stato e attuazione del Piano di 
Azione e Coesione Abruzzo” ed il corrispettivo 
di entrata 44602 denominato “Programma 
Comunitario POR FESR 2007-2013 
trasferimenti quota Stato e trasferimenti statali 
per il Piano di Azione e Coesione Abruzzo”»; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DA21/152 del 14/10/2014, avente per 
oggetto: “Procedura di infrazione comunitaria 
2003/2077 - Sentenza della Corte di Giustizia 
ex Art. 228 TCE del 26 aprile 2007 - Causa C-
196/13 - Discariche abusive - Ricorso ex Art. 
260 TFUE del 16 aprile 2013. Stato delle 
attività tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti per la bonifica/messa in 
sicurezza permanente dei siti interessati”, 
pubblicata sul B.U.R.A.T. n. 127 Speciale del 
14/10/2014; 
 
RICHIAMATE le attività svolte dal SGR 
afferenti la Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 - Causa C-196/13, e 
specificamente, i rapporti intercorsi con il 
MATTM e con tutti i soggetti interessati (la cui 
documentazione è agli atti del Servizio), 
concernenti lo stato delle attività tecnico-
amministrative del Servizio Gestione Rifiuti per 
la bonifica/messa in sicurezza permanente dei 
siti interessati (es. aggiornamenti periodici dei 
Rapporti sulle attività); 
 
CONSIDERATO che a seguito delle attività 
espletate dal Servizio Gestione Rifiuti – Ufficio 
Attività Tecniche ed Ufficio Piani e Programmi, 
in collaborazione con gli Enti interessati, i cui 
provvedimenti sono agli atti del Servizio (es. 
convocazioni di CdS, pareri tecnici, elaborati 
progettuali, aspetti convenzionali ed 
economico-finanziari .. etc.) e/o pubblicati sul 
B.U.R.A.T., è stato redatto da parte del SGR lo 
stato riassuntivo riguardante l’avanzamento 
delle diverse e complesse attività tecnico-
amministrative riferite alle discariche 
dismesse, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
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L.R. 45/07 e s.m.i., interessate dalla Procedura 
di Infrazione comunitaria in oggetto, Allegato 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 254 del 28/04/2016 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità 
di prestazione ed entità delle Garanzie 
finanziarie relative alle operazioni di recupero 
e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in 
sicurezza permanente di siti contaminati. 
Sostituzione integrale delle disposizioni di cui 
alle DGR n. 790 del 03/08/2007 - DGR n. 808 
del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 
16/09/2013”; 
 
PRESO ATTO che la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Segreteria Generale - 
Dipartimento per il Coordinamento 
Amministrativo, con diverse note inviate a 
ciascun Ente interessato ed al Presidente della 
Regione Abruzzo, ha diffidato i Comuni 
interessati e la Regione Abruzzo, con nota 
emanata ai sensi dell’articolo 8, commi 1 e 2 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, e dell’articolo 
41, comma 2-bis della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, assegnando un termine congruo per 
realizzare o completare gli interventi necessari 
ad adeguare alla vigente normativa le 
discariche abusive oggetto della sentenza di 
condanna della Corte di giustizia dell’Unione 
europea del 02/12/2014 in ordine 
all’applicazione delle direttive 75/442/CEE, 
91/689/CEE; 
 
PRESO ATTO che con nota prot.n. 10389 del 
18/06/2016 del Corpo Forestale dello Stato – 
Comando regionale Abruzzo AQ, avente per 
oggetto: “Sentenza della Corte di Giustizia del 
02/12/2014 (causa C/196-3) con condanna 
dello Stato italiano per la mancata messa a 
norma delle discariche contenenti rifiuti 
pericolosi e non pericolosi. – Denuncia di 
danno erariale – Delega accertamenti ex art. 2 
Legge 19/2014 della Procura Regionale della 
Corte dei Conti per il Lazio al Corpo Forestale 
dello Stato”, è stata comunicata la necessità di 
acquisire una circostanziata relazione sulla 
procedura di infrazione UE in termini di 
progettazione ed esecuzione degli interventi 
dei siti interessati e soggetti giuridici coinvolti, 
eventuali note e/o provvedimenti relativi alle 
linee di finanziamento,  .. etc.  

RICHIAMATE le diverse disposizioni emanate 
dal SGR e da altri Servizi competenti in materia 
della Regione Abruzzo, in relazione agli atti 
convenzionali sottoscritti tra le Parti ed 
all’attivazione delle risorse economiche 
attualmente disponibili come illustrato 
nell’Allegato al presente provvedimento; 
 
PRESO ATTO che i tempi di elaborazione ed 
attuazione del programma degli interventi 
riferiti alla Procedura di Infrazione UE 2003-
2077, sono stati legati, in modo particolare, alla 
complessità delle procedure tecnico-
amministrative da attuare che non hanno 
usufruito di alcuna “deroga normativa” per 
l’attuazione delle procedure di cui al D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., Parte II^ e Parte Quarta, Titolo 
V, nonché per le norme riferite agli appalti di 
lavori pubblici (ex D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.), 
che hanno riguardato in particolare: 
a. reperire le risorse finanziarie necessarie 

alla copertura dei costi di analisi, di 
progettazione e di realizzazione degli 
interventi; 

b. approvare i risultati delle indagini 
preliminari ambientali, previa 
acquisizione dei pareri tecnici degli Enti 
ed ARTA Abruzzo; 

c. approvare i piani di caratterizzazione dei 
siti, previa acquisizione dei pareri tecnici 
degli Enti ed ARTA Abruzzo; 

d. elaborare “criteri di priorità” per la 
redazione delle graduatorie ai fini 
dell’accesso ai finanziamenti messi a 
disposizione; 

e. approvare i risultati della 
caratterizzazione e dell’Anali di rischio 
dei siti interessati, previa acquisizione 
dei pareri tecnici degli Enti ed ARTA 
Abruzzo; 

f. avviare le procedure di pubblicazione ed 
attuazione della VA/VIA di cui alla Parte 
II^ del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed 
acquisizione del relativo giudizio del 
Comitato Regionale; 

g. approvare i progetti di bonifica/MISP dei 
siti contaminati, previa acquisizione dei 
pareri tecnici degli Enti ed ARTA 
Abruzzo; 

h. approvare gli atti di programmazione 
finanziaria degli interventi (es. schemi 
disciplinari per la concessione dei 
contributi, .. etc.), di cui ai Programmi 
nazionali e regionali, previa accettazione 
dei soggetti istituzionali coinvolti 
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(Presidenza del Consiglio dei <ministri, 
Ministeri competenti, Giunta regionale, .. 
etc.); 

i. sottoscrivere le convenzioni per 
l’attuazione ed il finanziamento degli 
interventi con gli Enti interessati, previa 
approvazione degli organismi 
competenti di questi ultimi; 

j. attuare le procedure per l’appalto dei 
lavori previsti ai sensi della normativa 
vigente in materia di lavori pubblici, 
peraltro utilizzando le disposizioni di cui 
all’ex art. 57 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i, 
su suggerimento ministeriale e della 
Regione Abruzzo nei confronti dei 
Comuni interessati. 

 
RITENUTO di sollecitare tutti i soggetti 
interessati (es. Comuni, ARTA Abruzzo, Servizi 
regionali coinvolti, MATTM, .. etc.), ad attuare 
con tempestività gli adempimenti di propria 
competenza, al fine di superare positivamente, 
nel più breve tempo possibile, la Procedura di 
Infrazione UE 2003/2077 - Causa C-196/13, 
provvedendo anche alla pubblicazione sul 
B.U.R.A.T. del presente provvedimento ed 
inviando lo stesso ai soggetti interessati; 
 
RITENUTO di approvare il documento 
elaborato dal SGR, Rapporto di aggiornamento 
sulla Procedura di Infrazione UE 2003/2077 - 
Causa C-196/13, datato 18/07/2016, Allegato 
parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnica ed 
amministrativa del presente provvedimento; 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la Legge del 07/08/1990 n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di prendere atto dello stato delle 

attività tecnico-amministrative del 
Servizio Gestione Rifiuti - Ufficio Attività 
Tecniche ed Ufficio Piani e Programmi, 
riferite alla Procedura di Infrazione 
comunitaria 2003/2077 - Sentenza della 
Corte di Giustizia ex Art. 228 TCE del 26 
aprile 2007 - Causa C-196/13 - 
Discariche abusive - Ricorso ex Art. 260 
TFUE del 16 aprile 2013, che attualmente 
coinvolge la Regione Abruzzo; di cui 
all’Allegato parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

2. di confermare il pieno impegno del 
Servizio Gestione Rifiuti, nonostante le 
note carenze organizzative in cui versa lo 
stesso, ad adempiere alle proprie attività, 
connesse alla Procedura di Infrazione 
comunitaria 2003 – 2077 Causa C-
196/13, nei tempi più stretti possibili, 
compatibilmente al ruolo ed all’impegno 
degli altri Enti e soggetti, pubblici e 
privati interessati ed al quadro 
normativo vigente in materia;  

3. di sollecitare tutti gli Enti e/o soggetti 
interessati, ai sensi della Legge n. 
241/1990 e s.m.i., ad adempiere, per i siti 
interessati, nei tempi più celeri possibili 
e, comunque, entro le scadenze temporali 
previste dai programmi di finanziamento 
di cui alle convenzioni sottoscritte 
riferite agli interventi progettati e 
connessi al rispetto degli obblighi 
previsti dal Titolo V della Parte Quarta 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., nonché per la 
puntuale attuazione del Programmi 
nazionali e regionali di finanziamento: 
APQ MATTM/Legge n. 147/2013 - POR 
FESR 2007 - 2013, PAC, .. etc.; 

4. di riservarsi in caso di inadempienza 
degli Enti interessati, l’adozione degli 
opportuni provvedimenti, anche in via 
sostitutiva da parte della Regione 
Abruzzo (nomina commissari “ad acta”), 
ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e 
artt. 54, co. 3 e 55 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 

5. di richiedere alle Autorità ed organismi 
regionali competenti, l’adozione di ogni 
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utile azione e/o provvedimento al fine di 
garantire la completa attuazione degli 
interventi di bonifica/messa in sicurezza 
permanente delle discariche interessate 
dalla Procedura di Infrazione 2003/2077 
- Causa C-196/13, in attuazione delle 
disposizioni previste dalla Parte II^ e dal 
Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 

6. di inviare il presente provvedimento 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento Politiche Europee - 
Struttura di Missione per le procedure 
d’infrazione alla normativa UE, al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare – Direzione 
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, al 
Presidente della Giunta regionale, al 
Sottosegretario alla Presidenza della 
Giunta regionale, al Direttore Generale 
della Giunta regionale, al Direttore del 
Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, 
all’ARTA - Direzione Generale, al Corpo 
Forestale dello Stato - Comando 
regionale Abruzzo AQ - Abruzzo ed al 
Comando Carabinieri Nucleo Tutela 
Ambientale di Pescara; 

7. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 09.09.2016, n. 
DPC026/201 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex 
art. 258 TFUE – Violazione dell’art. 14, 
lettere b) e c) della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti in Italia. 
Stato delle attività tecnico-amministrative 
del Servizio Gestione Rifiuti relativa alle 
discariche di rifiuti preesistenti. Rapporto 
attività all’11.08.2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela 
ambientale attraverso una puntuale attuazione 
delle normative nazionali e/o comunitarie di 
settore e in particolare, per quanto riguarda il 
settore della gestione dei rifiuti, intende 
realizzare interventi per l’adeguamento e 
corretta chiusura dei siti di discarica; anche ai 
fini della conservazione e/o ripristino delle 
proprietà chimico-fisiche e biologiche dei suoli 
e delle altre matrici ambientali coinvolte; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è 
interessata dalla “Procedura di Infrazione 
comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 
1999/31 /C relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
RICHIAMATA la Sentenza della Corte di 
Giustizia del 10 Aprile 2008 riferita alla 
Procedura d’Infrazione UE 2003/4506 - Causa 
C 442/06 - Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
PRESO ATTO che la Commissione Europea ha 
inviato alle Autorità italiane una lettera di 
messa in mora ai sensi dell’art. 258 del TFUE, 
aprendo la suddetta procedura d’infrazione che 
riguarda gli obblighi imposti dall’art. 14 della 
Direttiva 1999/31CE in base ai quali tutte le 
discariche “esistenti” (ovvero tutte le 
discariche che avevano ottenuto 
un’autorizzazione ovvero erano in funzione alla 
data del 16.07.2001), dovevano essere rese 
conformi entro il 16.07.2009; 
 
EVIDENZIATO che la suddetta Procedura 
d’Infrazione 2011/2215, riguarda 
esclusivamente le discariche esistenti al 16 
luglio 2001 per le quali non sono stati adottati 
provvedimenti di chiusura, né rese conformi ai 
dettami della Direttiva 1999/31/CE; 

VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Direttiva 1999/31/CE del Consiglio 
del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di 
rifiuti; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, avente per 
oggetto: “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i., ed in particolare l’art. 196 del D.Lgs. 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i., relativo a: 
“Competenze delle Regioni”; 
 
VISTO il D.Lgs. 13.01.03, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la Direttiva del 09.04.2002, “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova 
codifica dei rifiuti, pubblicata sulla G.U. n. 102, 
S.G., del 10.05.2002; 
 
VISTO il D.M. 27.09.2010 “Definizione dei 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” e 
s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme 
regionali contenenti la prima attuazione del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale”, pubblicata sul 
B.U.R.A.T. n.50 del 30.07.2010; 
 
RICHIAMATA la nota prot.n. 11119 del 
17.01.2012 del SGR avente per oggetto: 
“Progetto – pilota ENV A.2/AK/db (2010) – 
Applicazione in Italia dell’art. 14 della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. 
Rif. nota MATTM prot.n. 37765/TRI/DI/VIII. 
Aggiornamento rapporto”, agli atti del Servizio 
Gestione Rifiuti (di seguito “SGR”); 
 
RICHIAMATA la nota prot.n. 72791 del 
29.03.2012 del SGR avente per oggetto: 
“Procedura di Infrazione 2011/2215 ex Art. 
258 TFUE – Attuazione in Italia dell’art. 14 
della Direttiva 1999/31/Ce. Rif. nota MATTM 
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prot.n. 7360/TRI/DI/VIII del 14.03.2012. 
Aggiornamento rapporto”, agli atti del SGR; 
 
VISTA la nota prot.n. 0051936 del 27.12.2012 
del MATTM, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/299255 del 31.12.2012, con la quale il 
MATTM ha richiesto alla Regione Abruzzo un 
aggiornamento esauriente sulle problematiche 
interessanti la Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE, agli atti del SGR; 
 
RICHIAMATA la nota prot.n. RA/8873 
dell’11.01.2013 del SGR, inviata al MATTM, alle 
Autorità e Direzioni regionali, nonché all’ARTA 
Abruzzo, agli atti del SGR; 
 
RICHIAMATA la nota prot.n. RA/14918 del 
17.01.2013 del SGR, avente per oggetto: 
“Procedura di Infrazione2011/2215 ex Art. 
258 TFUE – Attuazione in Italia dell’art. 14 
della Direttiva 1999/31 /C relativa alle 
discariche di rifiuti. Rif. nota MATTM prot.n. 
0051936 – TRI-VIII del 27.12.2012. Ulteriore 
aggiornamento relazione di cui alla nota del 
Servizio Gestione Rifiuti prot.n. 8873 
dell’11.01.2013”, inviata al MATTM, alle 
Autorità e Direzioni regionali, nonché all’ARTA 
Abruzzo, agli atti del SGR; 
 
CONSIDERATO che il SGR ha provveduto a: 
 coordinare le attività tecnico-

amministrative in collaborazione con gli 
Enti e soggetti interessati (es. riunioni, 
richiesta pareri, conferenze di servizi, .. 
etc.); 

 sollecitare e diffidare gli Enti ed i soggetti 
interessati; 

 proporre, previa acquisizione di pareri 
tecnici da parte dell’ARTA Abruzzo, gli 
interventi opportuni e/o necessari, 
connessi allo stato generale di attuazione 
delle disposizioni comunitarie e 
nazionali in materia di discariche; 

 inviare al MATTM puntuali “Rapporti di 
aggiornamento” in relazione allo stato di 
attuazione delle attività e degli 
interventi; 

 comunicare alle Autorità e Direzioni 
regionali competenti, lo stato di 
attuazione delle attività e degli interventi 
connessi con la Procedura d’Infrazione 
2011/2215, ex art. 258 TFUE; 
 

CONSIDERATO che con nota prot.n. 
RA/39851/SQ2 del 23.02.2016 del Presidente 

della Regione Abruzzo, si è comunicato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri: 
“omissis… nella considerazione che i Comuni 
hanno manifestato alla Regione l’impossibilità 
di agire per conformarsi a quanto previsto 
dalle disposizioni legislative vigenti in materia, 
stante la carenza di risorse per procedere alla 
chiusura dei siti coinvolti, intendo rendervi 
edotti che questa Amministrazione si è 
impegnata a reperire i finanziamenti necessari. 
Più specificamente, la Regionale ha previsto nel 
Masterplan – Patto per il Sud, attualmente in 
corso di definizione con gli organi del Governo, 
le risorse pari a € 12.000.000, per definire i 
processi di chiusura delle discariche esistenti 
alla data di entrata in vigore della Direttiva 
1999/31/CE e superare così la procedura di 
infrazione in essere. …omissis”; 
 
RICHIAMATE le risultanze della riunione 
tenutasi c/o MATTM DG in data 10.05.2016, 
riguardante tutti gli Enti/Ditte coinvolti nella 
Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 
258 TFUE, nella quale il Dirigente pro-tempore 
del SGR ha illustrato nel dettaglio: “omissis… i 
dati trasmetti con l’ultimo aggiornamento 
inviato con l’allegata nota prot.n. RA/102994 
del 09.05.2016 indicando in particolare, che ad 
oggi la Regione ha diffidato in 8 casi i titolari 
delle discariche ad ultimare la chiusura 
definitiva dell’impianto. Le diffide in parola 
scadevano il 30.04.2016 e riguardavano la 
presentazione del progetto di chiusura 
definitiva aggiornato su indicazione dell’ARTA 
e la prestazione delle garanzie finanziarie. 
Inoltre, sono stati reperiti ulteriori 12 milioni 
di euro per il finanziamento degli interventi 
non coperti dalle risorse già stanziate al fine 
della realizzazione delle suddette attività. 
…omissis”; 
 
RILEVATA la necessità di accelerare, da parte 
di tutti i soggetti interessati, lo svolgimento 
delle attività obbligatorie connesse alla 
Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 
258 TFUE; 
 
RITENUTO di riservarsi di effettuare ulteriori 
valutazioni sullo stato delle attività degli Enti e 
dei soggetti interessati, nonché di adottare 
eventuali provvedimenti finalizzati al positivo 
superamento della Procedura d’Infrazione UE 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE, anche in via 
sostitutiva ed in danno, ai sensi delle 
normative nazionali e regionali vigenti; 
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RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DA21/99 del 09.06.2014, avente per oggetto: 
“Procedura d’infrazione 2011/2215 ex art. 258 
TFUE - Attuazione in Italia dell’art.14 della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche 
di rifiuti. Aggiornamento rapporto attività”; 
 
VISTA la nota prot.n. RA/154735 del 
05.07.2016 del SGR, avente per oggetto: 
“Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 
258 TFUE – Violazione dell’art. 14, lettere b) e 
c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti in Italia. Aggiornamento 
rapporto”, trasmessa al MATTM; 
 
VISTA la nota prot.n. RA/17598-16 del 
11.08.2016 del SGR, avente per oggetto: 
“Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 
258 TFUE – Violazione dell’art. 14, lettere b) e 
c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti preesistenti. Rapporto di 
aggiornamento del 30.06.2016. Integrazioni”, 
trasmessa al MATTM; 
 
CONSIDERATO che a seguito delle attività 
espletate dal Servizio Gestione Rifiuti - Ufficio 
Attività Tecniche e Ufficio Piani e Programmi, 
in collaborazione con gli Enti interessati, i cui 
provvedimenti sono agli atti del Servizio (es. 
convocazioni di CdS, pareri tecnici, richiesta ed 
esame degli elaborati progettuali, .. etc.) e/o 
pubblicati sul B.U.R.A.T., è stata redatta una 
tabella riassuntiva riguardante lo stato di 
avanzamento delle attività tecnico-
amministrative riferite alle discariche dei 
rifiuti preesistenti, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e L.R. 36/03 e s.m.i., ed interessate dalla 
Procedura di Infrazione comunitaria in oggetto, 
comprensiva dei seguenti Allegati, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 ALLEGATO 1: Aggiornamento rapporto al 

30.06.2016 (trasmesso dal SGR con nota 
prot.n. RA/154735 del 05.07.2016); 

 ALLEGATO 2: Integrazione al rapporto di 
aggiornamento del 30.06.2016 
(trasmesso dal SGR con nota prot.n. 
RA/17598-16 del 11.08.2016); 
 

VISTA la DGR n. 402 del 25.06.2016 avente per 
oggetto: “Masterplan Abruzzo – Individuazione 
dei Soggetti attuatori dei 77 interventi del 
«Patto per l’Abruzzo» ed individuazione del 
Responsabile Unico per l’Attuazione del 
Masterplan, nonché altri soggetti necessari per 

la verifica, il controllo ed il monitoraggio del 
Patto”, con la quale sono stati stanziati 12 
MIL/Eu, per garantire in parte il finanziamento 
degli interventi sulle discariche interessate 
dalla Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE; 
 
VISTE le note, prot.n. RA/108862 del 
16.05.2016 e prot.n. RA/110014 del 
17.05.2016, con le quali il SGR ha richiesto al 
Ministero dell’Ambiente per la Tutela del 
Territorio e del Mare, lo stanziamento di un 
apposito contributo economico per supportare 
la realizzazione degli investimenti 
infrastrutturali riguardanti le discariche 
interessate dalla Procedura di Infrazione UE in 
oggetto; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 254 del 28/04/2016 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità 
di prestazione ed entità delle Garanzie 
finanziarie relative alle operazioni di recupero 
e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in 
sicurezza permanente di siti contaminati. 
Sostituzione integrale delle disposizioni di cui 
alle DGR n. 790 del 03/08/2007 - DGR n. 808 
del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 
16/09/2013”; 
 
RITENUTO di sollecitare tutti i soggetti 
interessati (es. Comuni, Soggetti privati, ARTA 
Abruzzo, Servizi regionali coinvolti, MATTM, .. 
etc.), ad attuare con tempestività gli 
adempimenti di propria competenza, al fine di 
superare positivamente, nel più breve tempo 
possibile, la Procedura d’Infrazione UE 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE, provvedendo 
anche alla pubblicazione sul B.U.R.A.T. del 
presente provvedimento ed inviando lo stesso 
ai soggetti interessati; 
 
RITENUTO di approvare il documento 
elaborato dal SGR, Rapporto di aggiornamento 
sulla Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE, di cui agli Allegati parte 
integrante e sostanziale al presente 
provvedimento e sopra evidenziati; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnica ed 
amministrativa del presente provvedimento; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
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VISTA la Legge del 07/08/1990 n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di prendere atto dello stato delle 

attività tecnico-amministrative del 
Servizio Gestione Rifiuti - Ufficio Attività 
Tecniche e Ufficio Piani e Programmi, 
riferite alla “Procedura di Infrazione 
comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 
TFUE - Attuazione in Italia dell’art. 14 
della Direttiva 1999/31 /C relativa alle 
discariche di rifiuti”, che attualmente 
interessa la Regione Abruzzo; di cui agli 
Allegati, parte integrante e sostanziale 
del presente atto: 
 ALLEGATO 1: Aggiornamento 

rapporto al 30.06.2016 (trasmesso 
dal SGR con nota prot.n. 
RA/154735 del 05.07.2016); 

 ALLEGATO 2: Integrazione al 
rapporto di aggiornamento del 
30.06.2016 (trasmesso dal SGR con 
nota prot.n. RA/17598-16 del 
11.08.2016); 

2. di confermare il pieno impegno del 
Servizio Gestione Rifiuti, nonostante le 
note carenze organizzative in cui versa lo 
stesso, ad adempiere alle proprie attività, 
connesse alla Procedura di Infrazione 
comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 
TFUE, nei tempi più stretti possibili, 
compatibilmente al ruolo ed all’impegno 
degli altri Enti e soggetti, pubblici e 
privati interessati ed al quadro 
normativo vigente in materia;  

3. di sollecitare tutti gli Enti e/o soggetti 
interessati, ai sensi della Legge n. 

241/1990 e s.m.i., ad adempiere, per i siti 
interessati, nei tempi più celeri possibili, 
ribadendo la necessità di attuare ogni 
azione utile da parte di tutti i soggetti 
coinvolti per l’accelerazione degli 
interventi al fine di adempiere 
pienamente agli obblighi di legge ed a 
quelli connessi con la Procedura di 
Infrazione 2011/2215 ex Art. 258 TFUE; 

4. di riservarsi in caso di inadempienza 
degli Enti interessati, l’adozione degli 
opportuni provvedimenti, anche in via 
sostitutiva da parte della Regione 
Abruzzo (nomina commissari “ad acta”), 
ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. 
ed artt. 54, co. 3 e 55 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 

5. di inviare il presente provvedimento 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento Politiche Europee - 
Struttura di Missione per le procedure 
d’infrazione alla normativa UE, al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare – Direzione 
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, al 
Presidente della Giunta regionale, al 
Sottosegretario alla Presidenza della 
Giunta regionale, al Direttore Generale 
della Giunta regionale, al Direttore del 
Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, 
all’ARTA - Direzione Generale, al Corpo 
Forestale dello Stato - Comando 
regionale Abruzzo AQ - Abruzzo ed al 
Comando Carabinieri Nucleo Tutela 
Ambientale di Pescara; 

6. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 11.10.2016, n. 
DPC026/230 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 137 del 
03/03/2014 avente per oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 1529 del 
27/12/2006 - DGR 777 del 11/10/2010 - 
Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale – Aggiornamento”. Sito discarica 
pubblica dismessa ubicata in località 
“Vallone S. Giorgio” nel Comune di Ortona 
dei Marsi (AQ), Scheda ARTA AQ220041. 
Esclusione dall’anagrafe regionale dei siti a 
rischio potenziale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di prendere atto dei rapporti di prova e 

del parere tecnico conclusivo dell’ARTA 
Abruzzo, facendo riferimento ai seguenti 
Allegati: 
 nota ARTA Abruzzo prot.n. 8495 

del 12/12/2013, Allegato 1 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 nota ARTA Abruzzo prot.n. 3469 
del 22/05/2014, Allegato 2 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 nota ARTA Abruzzo prot.n. 7769 
del 04/10/2016, Allegato 3 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

2. di dare atto che a seguito della 
procedura tecnico-amministrativa 
attuata ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
nel sito di discarica in località “Vallone S. 
Giorgio” in agro del Comune di Ortona 
dei Marsi (AQ), non è presente 
contaminazione e che tale conclusione 
circa l’assenza di contaminazione delle 
matrici ambientali è confermata dai 
risultati delle analisi compiute dagli Enti 
competenti (es. Comune, ARTA Abruzzo, 
etc.); 

3. di escludere a seguito delle procedure 
tecnico-amministrative attuate, 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi del D.Lgs. 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - art. 242 ed 
ai sensi dell’art. 8, commi 11) e 12) 
dell’Allegato 2 alla L.R. 45/07 e s.m.i., il 
sito della discarica pubblica dismessa 
ubicato in località “Vallone S. Giorgio”, 
nel Comune di Ortona dei Marsi (AQ), 
scheda ARTA AQ220041; 

4. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

5. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Ortona dei 
Marsi (AQ); 

6. di comunicare il presente 
provvedimento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
Politiche Europee - Struttura di Missione 
per le procedure d’infrazione alla 
normativa UE, al Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare – 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, al Presidente della 
Giunta regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore Generale della Giunta 
regionale, al Direttore del Dipartimento 
OO.PP. Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, all’ARTA - Direzione 
Generale, al Corpo Forestale dello Stato - 
Comando regionale Abruzzo AQ - 
Abruzzo ed al Comando Carabinieri 
Nucleo Tutela Ambientale di Pescara; 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
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dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 18.10.2016, n. 
DPC026/240 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.Lgs. 
13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. - Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione 
dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti in Italia. Ex discarica comunale per 
rifiuti non pericolosi in località “Mozzano” 
in agro del Comune di Capitignano (AQ). 
Determinazione di conclusione del 
procedimento ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
36/03 e s.m.i. - Attestazione di avvenuta 
chiusura e ripristino. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di prendere atto degli esiti del 

sopralluogo ARTA Abruzzo - Distretto 
provinciale di L’Aquila, effettuato in data 
16.07.2014 e della nota prot.n. 5300 del 
05/07/2016, Allegati parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, 
relativi ai lavori di chiusura e post-
gestione della ex discarica sita in località 
“Mozzano” in agro del Comune di 
Capitignano (AQ), ai sensi dell’art. 12 del 
D.Lgs. 36/03 e s.m.i.; 

2. di dare atto delle procedure tecnico-
amministrative di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. DR4/31 
del 13/05/2009, alla Determinazione 
Dirigenziale n. DPC026/127 del 
09/06/2016, nonché delle risultanze 
delle verifiche plano-altimetriche 
comunicate dall’ARTA Abruzzo, con nota 
prot.n. 1442 del 04.02.2016; 

3. di dichiarare a seguito della procedura 
tecnico-amministrativa attuata nel sito 
dell’ex discarica comunale per rifiuti non 
pericolosi in località “Mozzano” in agro 
del Comune di Capitignano (AQ), il 
procedimento in oggetto concluso ai 
sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 36/03 e s.m.i.; 

4. di approvare la chiusura della discarica 
comunale per rifiuti non pericolosi in 

località “Mozzano” in agro del Comune di 
Capitignano (AQ), avvenuta in 
conformità alle disposizioni vigenti, 
come attestato dalla Determinazione 
Dirigenziale n. DPC026/127 del 
09/06/2016, di presa d’atto del 
certificato di regolare esecuzione dei 
lavori di chiusura e post gestione della 
discarica comunale e variante non 
sostanziale; 

5. di disporre che i registri di 
carico/scarico relativi alle operazioni di 
smaltimento dei rifiuti in discarica siano 
conservati ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 

6. di prescrivere al Comune di Capitignano 
(AQ) che lo strumento urbanistico 
generale riporti espressamente che l’area 
è stata interessata da un’attività di 
smaltimento rifiuti (discarica), 
prevedendo limitazioni d’uso del sito, 
affinché, anche in caso di successivo 
utilizzo, sia garantita l’integrità dei 
presidi assunti per il recupero dell’area 
di discarica, la protezione delle matrici 
ambientali e la salute pubblica;  

7. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Capitignano 
(AQ); 

8. di comunicare il presente 
provvedimento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
Politiche Europee - Struttura di Missione 
per le procedure d’infrazione alla 
normativa UE, al Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare - 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, al Presidente della 
Giunta regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore Generale della Giunta 
regionale, al Direttore del Dipartimento 
OO.PP., Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, all’ARTA - Direzione 
Generale; 

9. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 
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Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 28.10.2016, n. 
DPC026/253 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex 
art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, lett. 
b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti in Italia. Ex 
discarica comunale per rifiuti non 
pericolosi in località “Mozzano” in agro del 
Comune di Capitignano (AQ). Attestazione 
di avvenuta chiusura e ripristino. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di prendere atto degli esiti del 

sopralluogo dell’ARTA Abruzzo - 
Distretto provinciale di L’Aquila, 
effettuato in data 16.07.2014 e della nota 
prot.n. 8613 del 11/12/2014, Allegato 
parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, relativa ai 
lavori di chiusura della ex discarica sita 
in località “Mozzano” in agro del Comune 
di Capitignano (AQ), ai sensi dell’art. 12 
del D.Lgs. 36/03 e s.m.i.; 

2. di dare atto delle procedure tecnico-
amministrative di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. DR4/31 
del 13/05/2009, alla Determinazione 
Dirigenziale n. DPC026/127 del 
09/06/2016, nonché delle risultanze 
delle verifiche plano-altimetriche 
comunicate dall’ARTA Abruzzo, con nota 
prot.n. 1442 del 04.02.2016; 

3. di dichiarare ai sensi dell’art. 12 del 
D.Lgs. 36/03 e s.m.i., a seguito della 
procedura tecnico-amministrativa 
attuata nel sito dell’ex discarica 
comunale per rifiuti non pericolosi in 
località “Mozzano” in agro del Comune di 
Capitignano (AQ), il procedimento 
concluso;  

4. di approvare la chiusura della discarica 
comunale per rifiuti non pericolosi in 
località “Mozzano” in agro del Comune di 
Capitignano (AQ), avvenuta in 
conformità alle disposizioni vigenti, 

come attestato dalla Determinazione 
Dirigenziale n. DPC026/127 del 
09/06/2016, avente ad oggetto la presa 
d’atto del certificato di regolare 
esecuzione dei lavori di chiusura e post-
gestione della discarica comunale e 
variante non sostanziale; 

5. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Capitignano 
(AQ); 

6. di comunicare il presente 
provvedimento al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, al 
Presidente della Giunta regionale, al 
Sottosegretario alla Presidenza della 
Giunta regionale, al Direttore Generale 
della Giunta regionale, al Direttore del 
Dipartimento OO.PP., Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, 
all’ARTA - Direzione Generale; 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 15.11.2016, n. 
DPC026/260 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – PAR FSC 
Abruzzo 2007/2013 - Attività IV.1.2.c 
“Interventi di bonifica/messa in sicurezza 
di discariche pubbliche dismesse e siti 
inquinati”. Discarica pubblica dismessa in 
località “Difesa” in agro del Comune di 
Celenza sul Trigno (CH). Codice ARTA 
VS220005. CUP H690G11000210002. 
Approvazione variante non sostanziale al 
progetto di bonifica/MISP. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di approvare ai sensi del D.Lgs 152/06 e 

s.m.i. la perizia di variante non 
sostanziale al progetto di bonifica/MISP 
della discarica pubblica dismessa, in 
località “Difesa”, codice ARTA VS220005, 
nel Comune di Celenza sul Trigno (CH), 
costituito dagli elaborati e tavole 
progettuali, di seguito elencati: 
 ALL. A - RELAZIONE DI PERIZIA; 
 ALL. B - SCHEMA ATTO DI 

SOTTOMISSIONE E 
CONCORDAMENTO NUOVI PREZZI; 

 ALL. C - COMPUTO METRICO DI 
PERIZIA; 

2. di prescrivere al Comune di Celenza sul 
Trigno (CH), stante la Procedura di 
Infrazione UE in corso con l’applicazione 
di pesanti sanzioni, un termine 
perentorio per la chiusura dei lavori di 
bonifica/MISP e remissione di tutta la 
documentazione finale, amministrativa e 
contabile, richiesta dalla Convenzione a 
suo tempo stipulata, ivi compresa le 
fatture quietanzate, entro e non oltre il 
31/12/2016; 

3. di invitare il Comune di Celenza sul 
Trigno (CH) al massimo impegno 
operativo per il rispetto di quanto 
disposto al punto 2), al fine di limitare le 
sanzioni comminate ai sensi della 
Procedura di Infrazione UE 2003/2077; 

4. di fare salvi eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di altri Enti e/o organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti in materia e fatti salvi eventuali 
diritti a terzi; 

5. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione è fatto rinvio al 
D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

6. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Celenza sul 
Trigno (CH); 

7. di inviare il presente atto alla Provincia 
di Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA Distretto Sub Provinciale di San 
Salvo-Vasto, alla AUSL di Chieti, alla 
Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio 
dell’Abruzzo e al Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

 
DETERMINAZIONE 15.11.2016, n. 
DPC026/261 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – PAR FSC 
Abruzzo 2007/2013 - Attività IV.1.2.c 
“Interventi di bonifica/messa in sicurezza 
di discariche pubbliche dismesse e siti 
inquinati”. Discarica pubblica dismessa in 
località “Civitella” in agro del Comune di 
Torrebruna (CH). Codice ARTA VS220021. 
CUP H67B13000160002. Approvazione 
variante non sostanziale al progetto di 
bonifica/MISP. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
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1. di approvare ai sensi del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i. la perizia di variante non 
sostanziale in corso d’opera al progetto 
di bonifica/MISP della discarica pubblica 
dismessa, in località “Civitella”, codice 
ARTA VS220021, nel Comune di 
Torrebruna (CH), costituito dagli 
elaborati e tavole progettuali, di seguito 
elencati: RELAZIONE TECNICA;  
VERIFICA DI STABILITA’ DELLA 
SCARPATA LATO EST; ELENCO NUOVI 
PREZZI;  COMPUTO METRICO 
ESTIMATIVO; QUADRO DI RAFFRONTO; 
QUADRO ECONOMICO; ELABORATI 
GRAFICI; PROGETTO ESECUTIVO; 

2. di prescrivere al Comune di Torrebruna 
(CH), stante la Procedura di Infrazione 
UE in corso con l’applicazione di pesanti 
sanzioni, un termine perentorio per la 
chiusura dei lavori di bonifica/MISP e 
remissione di tutta la documentazione 
finale, amministrativa e contabile, 
richiesta dalla Convenzione a suo tempo 
stipulata, ivi compresa le fatture 
quietanzate, entro e non oltre il 
30/11/2016; 

3. di invitare il Comune di Torrebruna 
(CH) al massimo impegno operativo per 
il rispetto di quanto disposto al punto 2), 
al fine di limitare le sanzioni comminate 
ai sensi della Procedura di Infrazione UE 
2003/2077; 

4. di fare salvi eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di altri Enti e/o organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti in materia, e fatti salvi eventuali 
diritti a terzi; 

5. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione è fatto rinvio al 
D.Lgs.152/06 e s.m.i., fatta salva ogni 
altra eventuale autorizzazione prescritta 
dalle vigenti leggi; 

6. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Torrebruna 
(CH); 

7. di inviare il presente atto alla Provincia 
di Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA Distretto Sub Provinciale di San 
Salvo-Vasto, alla AUSL di Chieti e al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

 
DETERMINAZIONE 18.11.2016, n. 
DPC026/269 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 137 del 
03/03/2014 avente per oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 1529 del 
27/12/2006 - DGR 777 del 11/10/2010 - 
Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale – Aggiornamento”. Sito discarica 
pubblica dismessa ubicata in località “S. 
Biagio” nel Comune di Fraine (CH), Scheda 
ARTA VS220008. Esclusione dall’anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di prendere atto dei rapporti di prova e 

del parere conclusivo dell’ARTA Abruzzo, 
trasmesso con nota prot.n. 2103 del 
18/11/2016, acquisito agli atti del 
Servizio Gestione Rifiuti al prot.n. 
RA/98005-16 del 18/11/2016, nel quale 
si dichiara che: “omissis… Per quanto 
detto, fatti salvi tutti i dovuti 
adempimenti relativi alle opere, attività e 
gestione inerenti i lavori di 
bonifica/MISP di cui alla predetta 
Determina di approvazione della Regione 
Abruzzo e relativi pareri ARTA, 
…omissis… si ritengono raggiunti gli 
obiettivi di bonifica. …omissis”, facendo 
riferimento ai seguenti Allegati: 
 nota ARTA Abruzzo prot.n. 2103 

del 18/11/2016, Allegato 1 parte 
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integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

2. di dare atto che a seguito della 
procedura tecnico-amministrativa 
attuata ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
nel sito di discarica in località “S. Biagio” 
in agro del Comune di Fraine (CH), non è 
presente contaminazione e che tale 
conclusione circa l’assenza di 
contaminazione delle matrici ambientali 
è confermata dai risultati delle analisi 
compiute dagli Enti competenti (es. 
Comune, ARTA Abruzzo, etc.); 

3. di escludere a seguito delle procedure 
tecnico-amministrative attuate, 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi del D.Lgs. 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - art. 242 ed 
ai sensi dell’art. 8, commi 11) e 12) 
dell’Allegato 2 alla L.R. 45/07 e s.m.i., il 
sito della discarica pubblica dismessa 
ubicato in località “S. Biagio” in agro del 
Comune di Fraine (CH), scheda ARTA 
VS220008; 

4. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

5. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Fraine (CH); 

6. di comunicare il presente 
provvedimento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
Politiche Europee - Struttura di Missione 
per le procedure d’infrazione alla 
normativa UE, al Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare – 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, al Presidente della 
Giunta regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore Generale della Giunta 
regionale, al Direttore del Dipartimento 
OO.PP. Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, all’ARTA - Direzione 
Generale, al Corpo Forestale dello Stato - 
Comando regionale Abruzzo AQ - 
Abruzzo ed al Comando Carabinieri 
Nucleo Tutela Ambientale di Pescara; 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 

Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 18.11.2016, n. 
DPC026/270 
Procedura di Infrazione UE 2003/2077 - 
Causa C-196/13 - Discariche abusive. 
Sentenza della Corte di Giustizia del 26 
aprile 2007 - Ricorso ex Art 260 TFUE del 
16 aprile 2013 - Sentenza del 2 dicembre 
2014. Stato delle attività tecnico-
amministrative del Servizio Gestione Rifiuti 
per la bonifica/messa in sicurezza 
permanente dei siti interessati. Rapporto 
attività al 18/11/2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela 
ambientale attraverso una puntuale attuazione 
delle normative nazionali e/o comunitarie di 
settore e in particolare, per quanto riguarda il 
settore della gestione dei rifiuti, intende 
realizzare interventi per la bonifica dei siti 
inquinati, ai fini della conservazione e/o 
ripristino delle proprietà chimico-fisiche e 
biologiche dei suoli e delle altre matrici 
ambientali coinvolte; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è 
interessata dalla Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 “Sentenza della Corte di Giustizia 
ex art. 228 TCE del 26 Aprile 2007 - Causa 
C/196/14 - Discariche abusive - Ricorso ex. 
Art.260 TFUE del 16 Aprile”, avviata dalla 
Commissione europea nei confronti dello Stato 
Italiano nel 2003, a seguito di un censimento 
del Corpo Forestale dello Stato concernente 
discariche abusive ed incontrollate individuate 
nel nostro Paese, che comprendeva 
originariamente n. 5297 siti, ridotti, a seguito 
delle verifiche tecnico-ambientali da parte 
degli Enti coinvolti, a n. 255 siti distribuiti in n. 
18 Regioni; 
 
PRESO ATTO che: 
- in data 26/04/2007 la Corte di Giustizia 

Europea ha espresso, nel merito, 
specifica sentenza di condanna nei 
confronti dello Stato Italiano (Causa C-
135/05); 

- con ricorso del 16/04/2013 la 
Commissione Europea ha deferito il 
Governo Italiano dinanzi alla Corte di 
Giustizia dell’Unione Europea per la 
mancata esecuzione della sentenza del 
26/04/2007, contestando la presenza sul 

territorio dello Stato di n. 218 siti ancora 
attivi; 

- tale affermazione è stata comunque 
obiettata dal Governo Italiano attraverso 
informazioni atte a dimostrare che 
nessuno dei siti oggetto di ricorso era ed 
è in esercizio; 

 
RITENUTO che la Regione Abruzzo - Servizio 
Gestione Rifiuti, si è attivata sin dall’inizio della 
Procedura di Infrazione UE 2003/2077, 
avviando specifiche attività nei confronti degli 
Enti interessati al fine di superare 
positivamente la delicata situazione 
interessante il proprio territorio e 
provvedendo ad informare periodicamente il 
MATTM sulla situazione dei siti interessati 
dalla Procedura d’infrazione UE 2003/2077 e 
sulle diverse attività predisposte per assicurare 
il corretto adempimento degli obblighi di cui 
alla sentenza della Corte di Giustizia UE Causa 
C-135/05 e s.m.i.; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Decisione della Commissione del 
18/12/2014 che modifica la Decisione 
2000/532/CE relativa all’elenco dei rifiuti ai 
sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 
30/12/2014, n. L 370/44), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
RICHIAMATA la decisione della Commissione 
Europea n. CC12007IT162PO001 del 
17/08/2007 che ha adottato il Programma 
Operativo Regionale FERS Abruzzo 2007 - 
2013; 
 
VISTA la Direttiva n. 2011/92/Ue “Valutazione 
Impatto ambientale di progetti pubblici e 
privati”, che ha sostituito, a partire dal 
17/02/2012, la precedente normativa di cui 
alla Direttiva 85/377/CEE; 
 
VISTO il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i., ed in particolare la Parte II 
e Parte IV- Titolo V “Bonifica di siti 
Contaminati”; 
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VISTO il D.Lgs. 08/11/2006, n. 284 
“Disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 2 Aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 16/01/2008, n. 4 “Ulteriori 
disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 
3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 27/03/2003, n. 36 avente ad 
oggetto “Attuazione della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
VISTA la L.R. 19/12/2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. – Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti 
contaminati” ed in particolare l’art. 8 dell’All. 2 
del Disciplinare tecnico per l’aggiornamento 
dell’anagrafe dei siti contaminati, commi 8 e 9; 
 
VISTA la L.R. 29/07/2010, n. 31, recante 
“Norme regionali contenenti la prima 
attuazione del Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e 
s.m.i., pubblicata sul BURA n. 50 del 
30/07/2010; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1529 del 27/12/2006 
e s.m.i., avente ad oggetto “D.Lgs. 03/04/2006 
del 27/12/2006 n. 152/06 – Legge Regionale 
28/04/2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35 comma 1 
lettera a) – Anagrafe dei siti contaminati – 
Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento, Allegato Tecnico I”, recepita 
con modifiche dalla L.R.19/12/2007 n. 45 e 
s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 257 del 19/03/2007 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 
e s.m.i. – Norme in materia ambientale – Titolo 
V – “Disposizioni di indirizzo in materia di siti 
contaminati” (B.U.R.A.T. n. 42 Speciale 
Ambiente del 09.05.2007); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 777 del 11/10/2010 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i. – art. 
55, comma 2, lettera a) – DGR n. 1529 del 
27/12/2006 – Appendice A dell’Allegato 
Tecnico n. 3 - Anagrafe regionale dei siti 
contaminati – Aggiornamento” (B.U.R.A.T. n. 2 
Speciale Ambiente del 07.01.2011); 

RICHIAMATA la DGR n. 137 del 03/03/2014 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 
1529 del 27/12/2006 - DGR 777 del 
11/10/2010 “Anagrafe regionale dei siti a 
rischio potenziale – Aggiornamento” (B.U.R.A.T. 
n. 49 Speciale Ambiente del 02 Maggio 2014); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 226 del 18/05/2009, 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n°45 e 
s.m.i. – D.Lgs 13/01/2003, n°36 e s.m.i. – Linee 
guida per il monitoraggio delle discariche per 
rifiuti non pericolosi – Approvazione direttive 
regionali” (B.U.R.A.T. n. 27 Speciale Ambiente 
del 17/07/2009); 
 
RICHIAMATO il comma 7 dell’Allegato Tecnico 
1 alla DGR n. 1529/06 e s.m.i. (siti di discariche 
dismesse o oggetto di abbandono o deposito 
incontrollato di rifiuto) che stabilisce, tra 
l’altro: “…omissis ….. il Comune, in conformità 
alla comunicazione effettuata, avvia le 
procedure operative ed amministrative, ai 
sensi degli articoli 242 e 304 del decreto”; 
 
RICHIAMATO l’art. 9, comma 3 dell’All. 2 alla 
L.R. 45/07 e s.m.i. recante: “Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti – Disciplinare Tecnico per 
la gestione e l’aggiornamento per l’anagrafe dei 
siti contaminati”, che indica i requisiti e la 
procedura per la validazione delle indagini di 
qualità ambientali effettuate dal soggetto 
obbligato, di cui al comma 2 dello stesso 
articolo; 
 
RICHIAMATA la DD n. DN3/015 del 
01/02/2007, avente per oggetto: “DGR n. 1529 
del 27/12/2006 - D.Lgs. 03/04/2006, n. 
152/06 – L.R. 28/04/2000, n. 83 e s.m.i. – art. 
35 comma 1 lettera a) – Anagrafe dei siti 
contaminati – Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento – Approvazione – 
Pubblicazione allegati”, pubblicata nel BURA n. 
11 Speciale del 09/02/2007, disciplinare 
costituito da n. 7 articoli e n. 5 Allegati tecnici, 
di seguito indicati: 
- Allegato tecnico 1- Siti discariche 

dismesse o oggetto di abbandono o 
deposito incontrollato di rifiuti; 

- Allegato tecnico 2 – Siti industriali 
dismessi; 

- Allegato tecnico 3 – Programma 
regionale di intervento sui siti a rischio 
potenziale, contenente l’Appendice A 
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(comprendente l’Appendice 1, 
l’Appendice 2 e l’Appendice 3); 

- Allegato tecnico 4 – Altri siti; 
- Allegato tecnico 5 – Anagrafe dei siti 

contaminati, contenente l’Appendice B; 
 
VISTO in particolare, l’Appendice A 
dell’Allegato tecnico n. 3 alla D.D. n. DN3/015 
del 01/02/2007, avente per oggetto 
“Programma regionale di intervento sui siti a 
rischio potenziale”, relativo alle aree 
interessate dalla presenza di siti industriali 
dismessi, aree interessate da discariche RU 
dismesse ed aree interessate da abbandono o 
deposito incontrollato di rifiuti; 
 
RICHIAMATA la D.D. n. DN3/18 del 
12/02/2007, avente ad oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 28/04/2000 
n. 83 e s.m.i. – art. 35 comma 1 lettera a) – 
Anagrafe dei siti contaminati – Disciplinare 
tecnico per la gestione e l’aggiornamento – 
Approvazione- Aggiornamento al Disciplinare 
Tecnico” nella quale, in particolare, si stabilisce 
al punto 5 del dispositivo che “omissis…. i 
Comuni interessati sono tenuti ad avviare, 
entro e non oltre 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del seguente atto, le fasi 
procedimentali, successive alla esecuzione 
delle indagini preliminari, previste dall’art. 242 
del D.Lgs. 152/2006, nel caso in cui siano già 
disponibili riscontri analitici che attestino il 
superamento delle CSC nelle matrici ambientali 
e, quindi, non si renda necessaria 
l’effettuazione delle indagini preliminari 
stesse…omissis”; 
 
RICHIAMATA la nota e-mail del 12/09/2011 
del SGR, inviata al MATTM, con la quale lo 
stesso dichiara di non condividere 
l’applicazione delle procedure VA/VIA per i siti 
da bonificare in procedura di infrazione UE e, 
nel caso di non condivisione di tale posizione 
della Regione Abruzzo, ha proposto una 
modalità applicativa applicando un principio di 
precauzione; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147 
“Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
Stabilità 2014”, pubblicata nella G.U. n. 302 del 
27 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 1, 
comma 113, che istituisce nello stato di 
previsione del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), un 

Fondo per il finanziamento di un piano 
straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti autorità 
statali in relazione alla procedura di infrazione 
comunitaria n. 2003/2077, con una dotazione 
finanziaria di € 30.000.000,00 per ciascuno 
degli esercizi 2014 e 2015; 
 
VISTO il D.L. 24/06/2016, n. 113 avente per 
oggetto: “Misure finanziarie urgenti per gli enti 
territoriali e il territorio” convertito con 
modifiche in legge n. 07/08/2016, n. 160, art. 
22 “Dotazione finanziaria per la realizzazione 
degli interventi attuativi della sentenza di 
condanna della Corte di giustizia dell'Unione 
europea del 2 dicembre 2014 relativa alla 
procedura di infrazione comunitaria n. 
2003/2007. Disposizioni per gli interventi dei 
commissari straordinari ai sensi della direttiva 
91/271/CEE in materia di trattamento delle 
acque reflue urbane”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 625 del 07.10.2014, 
avente per oggetto: “Legge 27.12.2013, n. 147 - 
Art. 1, comma 113 - D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. Schema di Accordo di Programma Quadro 
MATTM/Regione Abruzzo per l’attuazione del 
piano straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti autorità 
statali in relazione alla procedura di infrazione 
comunitaria n. 2003/2077. Approvazione”, in 
corso di attuazione tra il MATTM e la Regione 
Abruzzo;   
 
RICHIAMATA la DGR n. 27 del 16.01.2012, 
avente per oggetto: «POR FESR Abruzzo 2007 – 
2013. Asse IV Sviluppo Territoriale”. Attività 
IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati” – 
Approvazione dei criteri di priorità per la 
redazione della graduatoria delle discariche 
pubbliche dismesse»; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 419 del 04.06.2013, 
avente per oggetto: «POR FESR Abruzzo 2007 – 
2013. Asse IV Sviluppo Territoriale”. Attività 
IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati” – 
modifiche alla DGR n. 27 del 16.01.12» che ha 
modificato il punto 2) del dispositivo della DGR 
n. 27 del 16.01.2012»; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/23 del 08.02.2012, avente per oggetto: 
«DGR n. 27 del 16.01.2012 Programma POR 
FESR Abruzzo 2007 – 2013. Asse IV Sviluppo 
Territoriale”. Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti 
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contaminati”. Approvazione graduatoria 
generale», pubblicata sul B.U.R.A.T. Speciale 
Ambiente n. 19 del 09.03.2012;  
 
RICHIAMATA la D.D. n. DR4/052 del 
16.05.2012, avente per oggetto: «D.G.R. n. 1191 
del 29.11.2007 - D.G.R. del 16.01.2012 - 
Programma POR - FESR Abruzzo 2007 - 2012 
ASSE IV 'Sviluppo Territoriale'. Attività IV.3.2 
“Bonifica Siti Contaminati”. Schema di 
convenzione per la concessione di contributi ai 
Comuni», pubblicata sul B.U.R.A.T. Speciale 
Ambiente n. 82 del 14.11.2012; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 285 del 16.04.2013, 
avente per oggetto: “PAR FSC Abruzzo 2007 – 
2013: correzioni materiali errori materiali e 
adeguamenti consequenziali alle 
determinazioni del Comitato di Sorveglianza 
del 23 novembre 2012 e della seduta 
convocata secondo la procedura in forma 
scritta del 20 – 25 febbraio 2013”; 
 
CONSIDERATO che ai sensi della DGR n. 282 
del 22/04/2014 avente per oggetto: “POR 
FESR 2007-2013. Individuazione delle 
strutture regionali attuatrici delle Azioni del 
PAC Abruzzo”, sono stati individuati gli 
organismi regionali deputati all’attuazione del 
piano di Azione e Coesione (PAC) della Regione 
Abruzzo, le Autorità di Gestione e 
Certificazione, le strutture responsabili delle 
attività in esso ricomprese ed è stata definita 
l’entità delle risorse destinate ad ogni linea 
d’azione del Piano di Azione e Coesione; in 
particolare alla L.d.A. IV.3.2. “Bonifica dei siti 
contaminati” sono state destinate risorse pari a 
€ 5.000.000,00; 
 
VISTA la DGR n. 585 del 23.09.2014 
concernente: «Programmazione 2007-2013 - 
Approvazione del Piano di Azione e Coesione 
(PAC) della Regione Abruzzo” con la quale la 
Giunta Regionale ha approvato il Piano di 
Azione e Coesione definitivo con le Linee di 
Azione in esso trasferite, le Strutture regionali 
responsabili dell’attuazione e la dotazione 
finanziaria di ognuna, tra le quali è ricompresa 
l’intervento “LdA IV.3.2 Bonifica dei siti 
contaminati per un totale di somme stanziate 
pari a € 4.697.105,00”, la cui attuazione trova 
copertura finanziaria nel capitolo di spesa 
12602 denominato: “Interventi per l’attuazione 
del programma comunitario POR FERS 2007-
2013 quota Stato e attuazione del Piano di 

Azione e Coesione Abruzzo” ed il corrispettivo 
di entrata 44602 denominato “Programma 
Comunitario POR FESR 2007-2013 
trasferimenti quota Stato e trasferimenti statali 
per il Piano di Azione e Coesione Abruzzo”»; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DA21/152 del 14/10/2014, avente per 
oggetto: “Procedura di infrazione comunitaria 
2003/2077 - Sentenza della Corte di Giustizia 
ex Art. 228 TCE del 26 aprile 2007 - Causa C-
196/13 - Discariche abusive - Ricorso ex Art. 
260 TFUE del 16 aprile 2013. Stato delle 
attività tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti per la bonifica/messa in 
sicurezza permanente dei siti interessati”, 
pubblicata sul B.U.R.A.T. n. 127 Speciale del 
14/10/2014; 
 
RICHIAMATE le attività svolte dal SGR 
afferenti la Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 - Causa C-196/13, e 
specificamente, i rapporti intercorsi con il 
MATTM e con tutti i soggetti interessati (la cui 
documentazione è agli atti del Servizio), 
concernenti lo stato delle attività tecnico-
amministrative del Servizio Gestione Rifiuti per 
la bonifica/messa in sicurezza permanente dei 
siti interessati (es. aggiornamenti periodici dei 
Rapporti sulle attività); 
 
CONSIDERATO che a seguito delle attività 
espletate dal Servizio Gestione Rifiuti – Ufficio 
Attività Tecniche ed Ufficio Piani e Programmi, 
in collaborazione con gli Enti interessati, i cui 
provvedimenti sono agli atti del Servizio (es. 
convocazioni di CdS, pareri tecnici, elaborati 
progettuali, aspetti convenzionali ed 
economico-finanziari .. etc.) e/o pubblicati sul 
B.U.R.A.T., è stato redatto da parte del SGR lo 
stato riassuntivo riguardante l’avanzamento 
delle diverse e complesse attività tecnico-
amministrative riferite alle discariche 
dismesse, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
L.R. 45/07 e s.m.i., interessate dalla Procedura 
di Infrazione comunitaria in oggetto, Allegato 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 254 del 28/04/2016 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità 
di prestazione ed entità delle Garanzie 
finanziarie relative alle operazioni di recupero 
e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in 
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sicurezza permanente di siti contaminati. 
Sostituzione integrale delle disposizioni di cui 
alle DGR n. 790 del 03/08/2007 - DGR n. 808 
del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 
16/09/2013”; 
 
PRESO ATTO che la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Segreteria Generale - 
Dipartimento per il Coordinamento 
Amministrativo, con diverse note inviate a 
ciascun Ente interessato ed al Presidente della 
Regione Abruzzo, ha diffidato i Comuni 
interessati e la Regione Abruzzo, con nota 
emanata ai sensi dell’articolo 8, commi 1 e 2 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, e dell’articolo 
41, comma 2-bis della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, assegnando un termine congruo per 
realizzare o completare gli interventi necessari 
ad adeguare alla vigente normativa le 
discariche abusive oggetto della sentenza di 
condanna della Corte di giustizia dell’Unione 
europea del 02/12/2014 in ordine 
all’applicazione delle direttive 75/442/CEE, 
91/689/CEE; 
 
PRESO ATTO che con nota prot.n. 10389 del 
18/06/2016 del Corpo Forestale dello Stato – 
Comando regionale Abruzzo AQ, avente per 
oggetto: “Sentenza della Corte di Giustizia del 
02/12/2014 (causa C/196-3) con condanna 
dello Stato italiano per la mancata messa a 
norma delle discariche contenenti rifiuti 
pericolosi e non pericolosi. – Denuncia di 
danno erariale – Delega accertamenti ex art. 2 
Legge 19/2014 della Procura Regionale della 
Corte dei Conti per il Lazio al Corpo Forestale 
dello Stato”, è stata comunicata la necessità di 
acquisire una circostanziata relazione sulla 
procedura di infrazione UE in termini di 
progettazione ed esecuzione degli interventi 
dei siti interessati e soggetti giuridici coinvolti, 
eventuali note e/o provvedimenti relativi alle 
linee di finanziamento,  .. etc.  
 
CONSIDERATO che con nota prot.n. 
RA/37313-16 del 13.09.2016, il SGR ha 
provveduto a fornire al Corpo Forestale dello 
Stato - Comando regionale Abruzzo AQ, un 
primo dettagliato Rapporto sull’attuazione 
delle attività riferite alla Procedura di 
Infrazione UE 2003/2077 - Causa C-196/13, 
datato 26/08/2016, denominato: <Relazione - 
Procedura di Infrazione UE 2003/2077 
“Sentenza della Corte di Giustizia ex art. 228 
TCE del 26 Aprile 2007 - Causa C/196/14 - 

Discariche abusive - Ricorso ex. Art.260 TFUE 
del 16 Aprile”>; 
 
RICHIAMATE le diverse disposizioni emanate 
dal SGR e da altri Servizi competenti in materia 
della Regione Abruzzo, in relazione agli atti 
convenzionali sottoscritti tra le Parti ed 
all’attivazione delle risorse economiche 
attualmente disponibili come illustrato 
nell’Allegato al presente provvedimento; 
 
PRESO ATTO che i tempi di elaborazione ed 
attuazione del programma degli interventi 
riferiti alla Procedura di Infrazione UE 2003-
2077, sono stati legati, in modo particolare, alla 
complessità delle procedure tecnico-
amministrative da attuare che non hanno 
usufruito di alcuna “deroga normativa” per 
l’attuazione delle procedure di cui al D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., Parte II^ e Parte Quarta, Titolo 
V, nonché per le norme riferite agli appalti di 
lavori pubblici (ex D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.), 
che hanno riguardato in particolare: 
a. reperire le risorse finanziarie necessarie 

alla copertura dei costi di analisi, di 
progettazione e di realizzazione degli 
interventi; 

b. approvare i risultati delle indagini 
preliminari ambientali, previa 
acquisizione dei pareri tecnici degli Enti 
ed ARTA Abruzzo; 

c. approvare i piani di caratterizzazione dei 
siti, previa acquisizione dei pareri tecnici 
degli Enti ed ARTA Abruzzo; 

d. elaborare “criteri di priorità” per la 
redazione delle graduatorie ai fini 
dell’accesso ai finanziamenti messi a 
disposizione; 

e. approvare i risultati della 
caratterizzazione e dell’Anali di rischio 
dei siti interessati, previa acquisizione 
dei pareri tecnici degli Enti ed ARTA 
Abruzzo; 

f. avviare le procedure di pubblicazione ed 
attuazione della VA/VIA di cui alla Parte 
II^ del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed 
acquisizione del relativo giudizio del 
Comitato Regionale; 

g. approvare i progetti di bonifica/MISP dei 
siti contaminati, previa acquisizione dei 
pareri tecnici degli Enti ed ARTA 
Abruzzo; 

h. approvare gli atti di programmazione 
finanziaria degli interventi (es. schemi 
disciplinari per la concessione dei 
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contributi, .. etc.), di cui ai Programmi 
nazionali e regionali, previa accettazione 
dei soggetti istituzionali coinvolti 
(Presidenza del Consiglio dei <ministri, 
Ministeri competenti, Giunta regionale, .. 
etc.); 

i. sottoscrivere le convenzioni per 
l’attuazione ed il finanziamento degli 
interventi con gli Enti interessati, previa 
approvazione degli organismi 
competenti di questi ultimi; 

j. attuare le procedure per l’appalto dei 
lavori previsti ai sensi della normativa 
vigente in materia di lavori pubblici, 
peraltro utilizzando le disposizioni di cui 
all’ex art. 57 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i, 
su suggerimento ministeriale e della 
Regione Abruzzo nei confronti dei 
Comuni interessati. 

 
RITENUTO di sollecitare tutti i soggetti 
interessati (es. Comuni, ARTA Abruzzo, Servizi 
regionali coinvolti, MATTM, .. etc.), ad attuare 
con tempestività gli adempimenti di propria 
competenza, al fine di superare positivamente, 
nel più breve tempo possibile, la Procedura di 
Infrazione UE 2003/2077 - Causa C-196/13, 
provvedendo anche alla pubblicazione sul 
B.U.R.A.T. del presente provvedimento ed 
inviando lo stesso ai soggetti interessati;  
 
RITENUTO di approvare il documento 
elaborato dal SGR, Rapporto di aggiornamento 
sulla Procedura di Infrazione UE 2003/2077 - 
Causa C-196/13, datato 18/11/2016, Allegato 
parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento;   
 
ACCERTATA la regolarità tecnica ed 
amministrativa del presente provvedimento; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la Legge del 07/08/1990 n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di approvare il rapporto riguardante le 

attività tecnico-amministrative del 
Servizio Gestione Rifiuti - Ufficio Attività 
Tecniche ed Ufficio Piani e Programmi, 
riferite alla Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 - Sentenza della Corte di 
Giustizia ex Art. 228 TCE del 26 aprile 
2007 - Causa C-196/13 - Discariche 
abusive - Ricorso ex Art. 260 TFUE del 16 
aprile 2013, che attualmente coinvolge la 
Regione Abruzzo; di cui all’Allegato parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di confermare il pieno impegno del 
Servizio Gestione Rifiuti, nonostante le 
note carenze organizzative in cui versa lo 
stesso, ad adempiere alle proprie attività, 
connesse alla Procedura di Infrazione UE 
2003 – 2077 Causa C-196/13, nei tempi 
più stretti possibili, compatibilmente al 
ruolo ed all’impegno degli altri Enti e 
soggetti, pubblici e privati interessati ed 
al quadro normativo vigente in materia; 

3. di provvedere a sollecitare tutti gli Enti 
e/o soggetti interessati, ai sensi della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i., affinché 
adempiano, per i siti interessati, nei 
tempi più celeri possibili e, comunque, 
entro le scadenze temporali previste dai 
programmi di finanziamento di cui alle 
convenzioni sottoscritte riferite agli 
interventi progettati e connessi al 
rispetto degli obblighi previsti dal Titolo 
V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., nonché per la puntuale attuazione 
del Programmi nazionali e regionali di 
finanziamento: APQ MATTM/Legge n. 
147/2013 - POR FESR 2007 - 2013, PAC, 
.. etc.; 

4. di riservarsi in caso di gravi 
inadempienze degli Enti interessati, 
l’adozione degli opportuni 
provvedimenti, anche in via sostitutiva 
da parte della Regione Abruzzo (nomina 
commissari “ad acta”), ai sensi della 



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  233     
 

 
 

Legge n. 241/1990 e s.m.i. e artt. 54, co. 3 
e 55 della L.R. 45/07 e s.m.i.; 

5. di richiedere alle Autorità ed organismi 
regionali competenti, l’adozione di ogni 
utile azione e/o provvedimento al fine di 
garantire la completa attuazione degli 
interventi di bonifica/messa in sicurezza 
permanente delle discariche interessate 
dalla Procedura di Infrazione 2003/2077 
- Causa C-196/13, in attuazione delle 
disposizioni previste dal Titolo V della 
Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

6. di inviare il presente provvedimento 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento Politiche Europee - 
Struttura di Missione per le procedure 
d’infrazione alla normativa UE, al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare – Direzione 
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, al 
Presidente della Giunta regionale, al 
Sottosegretario alla Presidenza della 
Giunta regionale, al Direttore Generale 
della Giunta regionale, al Direttore del 
Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, 
all’ARTA - Direzione Generale, all’ANCI 
Abruzzo, al Corpo Forestale dello Stato - 
Comando regionale Abruzzo AQ – 
Abruzzo, al Comando Carabinieri Nucleo 
Tutela Ambientale di Pescara ed a tutti 
gli Enti e Soggetti interessati; 

7. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 28.11.2016, n. 
DPC026/276 
SIN “Bussi sul Tirino” - D.M. 03.03.2003 - 
D.M. 29.05.2008 - DGR n. 124 del 
25.02.2011 e s.m.i. - D.D. n. DA21/19 del 
19.02.2013 - AdP: “Per la definizione degli 
interventi di messa in sicurezza, 
caratterizzazione e bonifica delle aree 
comprese nel sito d’Interesse Nazionale 
Bussi sul Tirino” Rimodulazione della 
convenzione tra Regione Abruzzo e ARTA 
Abruzzo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in premessa e che si 
intendono qui integralmente riportate: 
 
1. di prendere atto che il “Piano della 

caratterizzazione delle aree pubbliche 
nel sito di bonifica di interesse nazionale 
di Bussi sul Tirino (PE)” redatto da ARTA 
Abruzzo, è costituito dai seguenti 
documenti: “Relazione tecnica del Piano 
della Caratterizzazione” oltre n. 7 Allegati 
(da All.1 a All. 4 “Cartografie del SIN”; All. 
5 Quadro economico successivamente 
suddiviso in: All. 5a “Elenco prezzi” – e 
All. 5b “Computo metrico”; All. 6 
“Protocollo tecnico per il campionamento 
e la misura dei soil gas”; All. 7 “Protocollo 
tecnico per le attività di 
Phytoscreening”); 

2. di approvare con il presente atto, in 
attuazione dell’AdP: “Per la definizione 
degli interventi di messa in sicurezza, 
caratterizzazione e bonifica delle aree 
comprese nel sito d’Interesse Nazionale 
Bussi sul Tirino”, AdP aggiornato con la 
procedura amministrativa conclusasi con 
nota del MATTM prot.n. 19521 del 
24/10/2016, richiamata in premessa, la 
rimodulazione della convenzione tra 
Regione Abruzzo e ARTA Abruzzo, 
costituita dalla seguente 
documentazione, parte integrante e 
sostanziale dello stesso: 
- Allegato “Convenzione in 

attuazione dell’Accordo di 
Programma per la definizione degli 

interventi di messa in sicurezza, 
caratterizzazione e bonifica delle 
aree comprese nel SIN - Bussi sul 
Tirino”, come definita previo 
accordo con ARTA Abruzzo; 

- Allegato 1 “Programma Operativo 
di Dettaglio - POD”, come definito 
previo accordo con ARTA Abruzzo; 

- Modulo n. 1 “Dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà”, 
per il prospetto riepilogativo del 
costo del lavoro interno; 

- Modulo n. 2 “Dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà”, 
per il prospetto riepilogativo del 
costo del lavoro esterno; 

- Modulo n. 3 “Relazione delle 
attività”; 

3. di prescrivere che l’ARTA provveda ad 
aggiornare, per quanto necessario, 
l’Allegato 5b) “Computo metrico” al 
“Piano della caratterizzazione delle aree 
pubbliche nel sito di bonifica di interesse 
nazionale di Bussi sul Tirino (PE)”;     

4. di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti 
di provvedere ai successivi adempimenti 
connessi all’attuazione del presente 
provvedimento, anche in relazione ad 
eventuali prescrizioni del MATTM allo 
stesso; 

5. di redigere il presente provvedimento in 
n. 2 originali, di cui un esemplare viene 
notificato, ai sensi di legge all’ARTA 
Abruzzo - Direzione Generale, v.le 
Marconi, 178 - Pescara; 

6. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla Direzione Generale 
per la salvaguardia del territorio e delle 
acque del MATTM - Divisione I 
“Programmazione e monitoraggio degli 
interventi, bilancio, controllo interno e 
attività di supporto” e Divisione III 
“Bonifiche e risanamento” e per il seguito 
di competenza; 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul B.U.R.A.T. della Regione 
Abruzzo e sul sito web della Regione 
Abruzzo - Gestione Rifiuti e Bonifiche; 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue Allegato 
  



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  255     
 

 
 



     Pag.  256   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  257     
 

 
 



     Pag.  258   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  259     
 

 
 



     Pag.  260   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  261     
 

 
 



     Pag.  262   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  263     
 

 
 



     Pag.  264   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  265     
 

 
 



     Pag.  266   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  267     
 

 
 



     Pag.  268   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  269     
 

 
 



     Pag.  270   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  271     
 

 
 



     Pag.  272   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  273     
 

 
 



     Pag.  274   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  275     
 

 
 



     Pag.  276   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  277     
 

 
 



     Pag.  278   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 20 Speciale (17.02.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  279     
 

 
 

 
  



     Pag.  280   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 20 Speciale (17.02.2017) 

 

  

DETERMINAZIONE 28.11.2016, n. 
DPC026/277 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 764 del 
22/11/2016 avente per oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 1529 del 
27/12/2006 - DGR n. 777 del 11/10/2010 – 
DGR n. 137 del 03/03/2014. Anagrafe 
regionale dei siti a rischio potenziale – 
Aggiornamento”. Sito discarica pubblica 
dismessa ubicata in località “Vischiara” nel 
Comune di Castiglione Messer Marino (CH), 
Scheda ARTA VS220004. Esclusione 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di prendere atto dei rapporti di prova e 

del parere conclusivo dell’ARTA Abruzzo, 
trasmesso con nota prot.n. 2174 del 
28/11/2016, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/106192-16 del 28/11/2016, nel 
quale si dichiara che: “omissis… si 
ritengono raggiunti gli obiettivi di 
bonifica. …omissis”, facendo riferimento 
ai seguenti Allegati: 
 nota ARTA Abruzzo prot.n. 778 del 

17/05/2013, Allegato 1 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 nota ARTA Abruzzo prot.n. 2174 
del 28/11/2016, Allegato 2 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

2. di dare atto che a seguito della 
procedura tecnico-amministrativa 
attuata ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
nel sito di discarica in località “Vischiara” 
in agro del Comune di Castiglione Messer 
Marino (CH), non è presente 
contaminazione e che tale conclusione 
circa l’assenza di contaminazione delle 
matrici ambientali è confermata dai 
risultati delle analisi compiute dagli Enti 

competenti (es. Comune, ARTA Abruzzo, 
etc.); 

3. di escludere a seguito delle procedure 
tecnico-amministrative attuate, 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi del D.Lgs. 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - art. 242 ed 
ai sensi dell’art. 8, commi 11) e 12) 
dell’Allegato 2 alla L.R. 45/07 e s.m.i., il 
sito della discarica pubblica dismessa 
ubicato in località “Vischiara” in agro del 
Comune di Castiglione Messer Marino 
(CH), scheda ARTA VS220004; 

4. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Castiglione 
Messer Marino (CH); 

5. di comunicare il presente 
provvedimento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
Politiche Europee - Struttura di Missione 
per le procedure d’infrazione alla 
normativa UE, al Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare – 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, al Presidente della 
Giunta regionale, al Sottosegretario alla 
Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore Generale della Giunta 
regionale, al Direttore del Dipartimento 
OO.PP. Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, all’ARTA - Direzione 
Generale, al Corpo Forestale dello Stato - 
Comando regionale Abruzzo AQ - 
Abruzzo ed al Comando Carabinieri 
Nucleo Tutela Ambientale di Pescara; 

6. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via  
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alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Segue Allegato 
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